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AL,VIRANTE. - Al ii/l&ist~o della difesa,  
__ Per sapere c1ut;li provvedimenti intende 
prendere a favore degli ex dipendenti ,del Ba- 
lipedio ,di Viareggio, licenziati durante l'ul- 
tima guerra per motivi contingenti, ristabi- 
lendo i lo ro  diriiti sia riassumendoli, sia rein- 
tcgrandoli nelle competenze d i  diritto D. 
(7292). 

RISPOSTA. - (( A causa della situazione ve- 
nutasi a. deiemiinare dopo 1'8 settenibk 1943, 
molti dipendenti degli Arsenali militai4 ma- 
rittimi. dell'Italia settentrionale cessarono dal 
prestare servizio negli anzi.detti stabilimenti 
di lavoro. Successivameiit~e, nella impossibi- 
lita ;di impiegare ut,ilmente t,utto il personale, 
solo unii parte di  esso venne, col normaliz- 
xiirsi della situazione, riassunfa in servizio.. 
Nella sola sede d i  La 'Spezia i dipendenti non ' 
riassunti ammontano infatt.i ad oltre 4 mila. 
La posizione ,degli ex dipendenti del Balipedio 
non è ,diversa da qu'ella dei dipendenti delle 
aitre se'di licenziati e non più riassunti ed an- 

che per essi, quindi, questo Ministero si trova 
neil:! impossibilità di riprenderli in servizio. 
Si osserva, d'altra parte, che trattasi di dipen- 
denti non di ruolo, i quali non hanno im- 
piego stabile ed il cui contratto di  lavoro, non 
può, per le norme vigenti, avere durat,a supe- 
riom ad un anno. L'Amministrazione non ha 
perciò giuridicamente alcun dovere di riassu- 
merli in servizio, n é  di corrispondere coni- 
peicnze cui essi ;non hanno 'diritto )). 

It? &fi??iStTO: 'PACCIARDI. 

ilMEIV130LX PII~?'RO, GRIFONE E AIAR- 
TUSCELLI. -- A! Ministro dei trasporti. 2- 

(( Per conoscere; se non ritenga doveroso. di-- 
sporre perché veng,a ripristinata I'agevola- 
zione, soppressa a partire dal 1" febbraio 1952, 
ai viaggiatori con abbonamento di terza classe 
in partenza d a  Salerno e con ,destinazion,e non 
0 i i l . C  Eboli di usufruire, ugualmente ai viitg- 
gia.toi.i in piiiienza da stazioni precedenti Sa- 
lemo e con 'destinazione oltre Eboli, dell'auto- 
motrice AT. 361. in partenza da Salerno alle 
OJT '7,50. Gli interrogant,i fanno presente che 
gli abbonati in cluestionc sono per la quasi 
iotalità inipiegat,i, insegnant.i, operai e che la 
sopprpssione dell'agevolazione ha costretto 
tut.ti costoro, per poter continuare a viaggiare 
SUlliL predetta mtomoirice, a sobbarcarsi a 
una spesa ultwiore, a titolo di supplemento, 
d-i circa 30GQ lire mensili )). (7607). 

RISPOSTA. - (( I1 treno AT. 361 Salerno-Si- 
cigixno iivevii normalmente una frequenta- 
zione sensibilmente superiore al numero dei 
posti offerti, raggiungendo delle punte mas- 
sime tali .da non poter essere contenute nella 
ullicit automotrice 'da cui è. costituito il treno 
stesso e che, come noto, ha una limitata ca- 
pacitmk di posti. Non essendo stato possibile 
fronteggiare. I'affiue~iz~a con un aumento della 
c.omposiz,ione, mancando, sul momento, ogni 
disponjbiiith dei mezzi occorrenti, per ovvia- 
FO a quanto sopra si è pertanto reso necessario 
escludgre dal  t.reno 4T. 361 i viaggiatòri di 
I11 .classe in servizio locale sul tratt,o Saleriìo- 
Eboli, consideraio anche che questi possono 
ut,ilizzare, sul t,rat.to stesso, la precedente co- 
~ i ~ u ~ ~ i c i i ~ i o n e  dat.a dai treni 1935/3791, oltre i l  
successivo 1945. iSi fa comunque present,e che, 
a 'decorrere dal 18 maggio 1952, data di atti- 
vitzione ,d.el nuovo orario generale dei treni 
viaggiatori, con una diversa impostazione dei 
servizi, sarà possibile rinforzare il bmno in 
questione con un'altra automotrice, eliminan- 
do così la lamentata attuale limitazione ) I .  

I l  Ministro: MALVESTITI. 
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XUDISIO. - Ai Mz'nislri delle finanze e 
deZl'ngricoliuru e foreste. - (( Per sapere qua- 
li ragioni possano sussistere per non conce- 
dere ai mutilati ed invalidi di guerra ìa ri- 
duzione del 50 per cento sulle tasse previste 
poi. la concessione del porto d'armi per uso 
cttcciil, lenando pyesentc che gli interessati 
hanno provveduto 'da anni, sia rivolgendosi di 
persol1it ai competenti Ministeri, sia attra- 
versu la loro associiuione, ad inoltrare la sud- 
ciet!il istrinza, che, ove fosse accolta, non por- 
terebbe alcun sensibile aggravi0 al bilancio 
dello Siitto, mentre rappresenterebbe unil ma- 
nifestazione di sensibilitit v e ~ o  dei cittadini 
che. molto hanno ,dato di se stessi alla Patria )). 
(7485). 

RISPOSTA. - L a  richiesta itvanzata dal- 
l'onorevole int,errogante ha gi8 formato og- 
getto di 'precedenti interrogazioni. In merito 
si è rilevalo che le agevolazioni tributarie in 
atto previste a favore dei mut,ilati eid invalidi 
ci1 gacrra, i l  riconoscimento 'del maggiore con- 
tributo di sacrificjo da loro dato itlla Patria, 
trOvit110 giustificaziope nella minore capacit.à 
Iiiv~rittivi~, e quindi nella minore possibilitit 
di guiiditgno, degli invalidi stessi. Pertanto, 
anche prescindendo sia 'dalla consi,derazione 
che 1;1 tassa di conc,essione governativa non 
si iippalcsn i,donea itd essere discriminata in. 
~~elitzione a p~rticolari  con,dizioni soggettive 
dei beneficiari delle licenze di caccia, che dal 
noto voto espresso dalra Commissione finanze 
c tesoro del Senato, diretto il. restxingere se 
non ad eliminare il campo ,delle agevolazioni 
fiscali, l i t  richiesti1 in esame è in contrasto COI 
principio sopra enunciato, in quanto è d a  pre- 
sumere che l'esercizio .di uno sport, abba- 
stanza filticoso come la caccia, possa essere 
normalmente esercitato soltanto $da chi abbia 
piena capacità lavorativa. L'agevolazione d i  
conseguenza non andrebbe n vantaggio della 
benemerita categoria dei mutilati ed invalidi 
di guerra, ma importerebbe un ingiustificato 
privilegio esclusivamente a. favore di coloro 
che hanno la possibili& di dedicarsi alla cac- 
cia, data la tenue entit.it delle mutilazioni od 
invalidità subite. 'Per le suesposte considera- 
zioni non .si può aderire alli1 richiesta pro- 
spettittii ~dall'onorevole interrogante )): 

Il Ministro delle finanze: VANONI. 

_ .  

BAGLIONI. - 4~ Mzniserz' del lavoro e 
preuzdenza sociale e dell'agrzcoltura e fores€e. 
- (( Per Conoscere quali provvedimenti in- 
tendano prendere al  fine di fare cessare la 
speculazione d a  parte messa in atto dai diri- 
genti della Federconsorzi, i quali, con il pub- 

blico de11iLl.o dellit Federconsorzi stessa hanno 
itcqliist;iiu la vetreria " Ancilli " di  Poggi- 
bonsi (Siena) per darla in gestione alla (Con- 
federazione italiana sindacati libcl-i> tramite 
anit cooperativa nella quale vengol.;o accolti 
solo gli aderenti alla C.I.S.L. o comunque non 
orgmizzati itllit 'Confederazione generale ita- 
liana del lavoro. E per conoscere, inoltre, se 
non Yitengiino intervenire tempestivamente, 
itffinché non t~bbiit a continuare la specula- 
xici?c sull;t fame dei lavoratori disoccupat,i d i  
PoggibBnsi per favorire lo sviluppo d i  una 
organizzazione s ind~ca le  ai danni di un'altra 
fatta con i fondi di un ente chiamato a,d am- 
ministrare gli interessi degli agricoltori, dei 
piccoli proprietari e dei cqntadini, posto sotto 
il divetto conbrollo dello Stato V. (5688). 

RISPOSTA. - (( La Federazione italiana' dei 
consorzi agrari, al pari -dei consorzi che la 
crjnipongono, è unii societh, cooperativa a re- 
sponsabilit& limitata, e cioè un organismo. di  
diritto privilto, soggetto, per quanto non sia 
riivcrsameiìte regolato ,dal decreto-legge 
7 nlilggio 1948, 11. 1235, alle norme ordinarie 
del ICodicc. civile. Essa ha acquistato In ve- 
t.reria u Ancilli )) di  Poggibonsi, che era stata 
post,a in liquidazione per poter direttam'ente 
confezionare e fornire gli enopoli, cantine 30- 
ciali e stabilimenti vinicoli facenti capo all'oi*- 
ganizzazione consortile, i recipienti per 13 con- 
scrvitzione e vendita dei loro prodotti contri- 
buendo, in ti11 modo, ad alleviare il problema 
delli1 .disoccupazione locale. E ovvio che in 
title stabilimento, la federazione p ~ t ò  regolare 
la gestione in  forme dirette o indirette, a se- 
conda delle proprie'vedute ed opportunità tec- 
niche ed economiche. Stando così le cose, il 
Minist.ero dell'agricoltura e delle foreste non 
iivevii ragione di  intervenire, nell'esercizio 
della vigilanza ,demandatagli ,dalli1 legge. Cir- 
CR la. questione, accennata nella int,erroga- 
zione, se cioè sia legittima la limitazione del- 
In iscrizione a talune cooperative d i  apparte- 
nenti ad un  ,determinato raggruppamento po- 
litico o sindacale si è pronunciato il comitato 
costituito in seno alla commissione oentrale 
delle cooperative, il quale in sede d i  esame 
di u n  ricorso di alcune cooperative del Bolo- 
gnese, espresse i l  parere ch,e, allo stato at- 
tuale dell;i legislazione, non possono costi- 
tuire ostacolo alla iscrizione nei regisfri pre- 
fetiizi eventuali disposizioni statutarie che su- 
bordinino ì'ammissione d i  soci delle coopera- 
tive alla loro appartenenza a determinate its- 
sociitzioni operanti nell'ambito della legge )). 

1Z Ministro del 'lavoro e della p e c i -  
denzu sociale: FANFANI. 
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BARTOLE. - dl Presideilte del Consiylio 
&i*Mi?ijstri e al Ministro di gruzia e yiustieia. 
- (( Per conoscere se non rit.enga necessario 
di richiamare gli organi di stampa a un senso 
di più vigile moderazio-ne nel fornire reso- 
conti di certi processi per 8delit.h di indole 
passionale, come nel caso concreto d i  quello 
che sta celebrandosi quesj.i giorni alle Assise 
di Como. L’interrogante è d’avviso che indu- 
giarsi così ricercatamente su’ talune deposi- 
zioni testimoniali e risultanze,perital;, I concer- 
nenti particolari accessori o precedenti ri- 
guilrclallti la vita intima d i  questa o quella 
persona, mentre per nulla. ,accresce la neces- 
saria informazione, contribuisce piuttosto ad 
illimentare curiose morbosità, laddove meglio 
forse sarebbe, su aspetti così deteriori e so- 
ve& patologici della miseria umana; sten- 
dere un velo di pietoso silenzio n. (7581). . 

RISPOSTA. - (( L’interrogazione ,dell’onore- 
vo!e interrogante verte su una quest.ione par- 
ticolarmente importante e delicata in tema di 
stnmpa periodica, il  problema cioè delle no- 
civ,e ripercussioni che può dsercitare nell’am- 
hiente sociale l’abuso del diritto d i  cronaca. .b 

Sono iiywro preoccupanti le manifestazioni di 
certa stampa che, speculando sul morboso in- 
teresse suscitat,o ,da drammatiche e delittuose 
vicende, quali quel1,e di cui si è recentemente 
occupata la Corte di assise‘ di Como, indulge 
alla malsana curiosità ,del pubblico con reso- 
conti e c0mment.i che esorbitano dai limiti di  
~i i ia  normale informazione, per soffermarsi su 
particolari relativi alla vita intima. Idei pro- 
tagonisti; e ciò per fini utilitaristici di diffu- 
sior,e, ant,eposti ad ogni senso di moderazione 
e di umana pieth. Di fronte a questo feno- 
meno, il legislatore non ha t,ralasciato d i  in- 
tervenire con norme precise, tendenti ad evi- 
tare che la stampa si trasformi in un fo.cola.io 
di perverse suggestioni. A tale esigenza prov- 
vede, sotto i l  profilo della difesa della mo- 
rale familiare, l’articolo 565 ,del Codice penale; 
in via più generale e comprensiva, l’arti- 
colo 15 della legge 8 febbraio 1948, n. 27, in- 
criminanfdo le pubblicazioni che descrivano o 
illustrino avvenimenti con particolari im- 
pressionanti e raccapriccianti, in mgdo da po- 
ter turbare il comune senso della morale o 
l’ordine familiare o provocare il diffondersi 
di suicidi o delitti. Con la disposizione in 
questione, pur non ponendosi argine al di- 
ritto-dovere della stampa di rendere edolta 
l’opinione pubblica sugli avvenimenti del 
giorno, si fa ad essa divieto di scendere a par- 
ticolari t,roppo crudi della cosiddetta ” cro- 
naca nera ”, e di presedare in una luce di  

eroismo i protagonisti d i .  tristi vicende della 
vita reale. iPelfezionamenti di  indole sostan- 
ziale e formale potranno essere presi in esa- 
me dal iParlamento in sede di discussione del 
progetto di nuova legge sulla stampa da pre- 
sentare quanto prima alle ‘Camere, al fine di  
rendere il progetto legislativo anc0r.a più ido- 
neo al  conseguimento ,delle finalità che lo han- 
lio ispirato. Questi i !imiti della legge, ed è 
ovvio che spetta solo all’autorità giudiziariil 
di peyseguire e reprimere ogni eventuale vio- 
lazione. .Ma, a prescindepe dalle manifesta- 
zioni che possono costituire specifiche infra- 
zioni alle norme penali, dipende.da1 senso ci- 
-vico e (di .autoresponsabilità della classe gior- 
nalist,ica di imprimere ai commenti di fatti 
di cronacii un indirizzo più equilibralo ed 
umano, evitando che s i  insista con una ana- 
lisi spietata e con eccessiva compiac,enza su 

.volgari o dolorosi episodi che il più delle vol- 
te sarebbe generoso passare sotto silenzio. In 
quest.0 campo, non si vede in qual modo pos- 
sa il potere esecutivo ritenersi abilitato a ri- 
chiamare g1.i organi di stampa all’osservanza 
‘di obblighi inorali e sociali, ove manchi la 
possibilità di applicare una qualsiasi sanzio- 
ne giuridica. Ben più efficace, ai fini della 
prevenzione delle lamentate intemperanze, 
sarebbe un monito che provenisse dall’inter- 
no stesso della classe giornalistica, ad opera 
,degli organi investiti del controllo morale e 
disciplinare sui singoli consoci$ti, per la tu- 
tela della dignità delle funzioni che la stam-, 
pa è chiamata il svolgere in una società 
civile )).a 

11 Sottosegretario d i  S ta to  alla Presi- ’ 
denza del Co’nsiglio dei .ministri: 
TUPINI. 

BERNARDI. - Al  !Minaslro delle poste e 
delle telecomulnicazaoni. - 11 Per sapere se 
egli approvi e, nel caso, come giustifichi la 
diffimda inviata il 14 dicembre 1951 dal diret- 
t.ore provinciare di’ Milano delle poste e tele- 
grafi a 54 famiglie di pensionati postelegra- 
fonici, co,n la quale si ingiunge loro di la- 
sciare liberi per il 14 marzo 1952 i locali d i  
abitazione da loro occupati, con la minaccia 
in caso contrario di  eseguire coattivamente lo 
sfratto, afferman,do, contro il vero, che si 
iraiterebbe d i  occupazione abusiva d i  locali 
(quando gli sfmttandi sono invece in possesso 
di regolare contratko), . che l’occupazione co- 
stituirebbe un onere per l’amministrazione 
(quando il .canone attuale e 26 volte quei10 
d’anteguerra) e infine suggerendo di tmsfe- 
rirsi nelle INA-’Case (quando le INA-{Case in 
castruzione e in progetto non bastano di gran 



. All i  Parlamentari - 36788 - Ca?nera dei Depulati 

DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 1.0 APRILE 1952 
-__ 

1:ingii neppwe il sodisfare le domande dei la- 
vomtori senza tetto). L’interrogante chiede, 
inoltre, di sapere se l’onorevole Ministro non 
crede che sarebbe più giusto lagciar trascor- 
rere una tranquilla vecchiaia il coloro che 
hanno servito l’Amministrazione delle poste 
durante tutta una iunga vita, con onest,à e con 
onore, e provvedere iiìvece a costruire altre 
case per .i suoi impiegati, concorrengo così, 
anziché ad accrescere, ad alleviare la sempre 
pii1 opprimente crisi delle abitazioni. Cib che 
si è detto per i pensionati vale anche per quel- 
le famiglie di lavoratori che sono entrate 01- 
tre 20 anni gr sono in alloggi postelegrafonici 
con regolare contratto dell’Amministrazioiie )) 

(7011). 

RISPOSTA. - (( In proposito occorre premet- 
tere che lc case economiche dell’Amministra- 
zione (delle poste e telegrafi sono state co-, 
struitc non soltanto come prowidenza a fa- 
vore del personale nel campo degli alloggi, 
scopo per cui soccorrono le cooperative edi- 
lizio c gli altri enti e istituiti creati a tale 
scopo, ma anche nell’interesse dell’Ammini- 
strazione per l’alloggio del dipendente perso- 
nale in connessione con le esigenze di servi- 
zio, con particolare riguardo al personale che, 
trasferito da una ad altra sede per le necessita, 
dell’Amministrazione stessa, non avesse la 
possibilità di sistemarsi nella nuova residen- 
za, sia per penuria di alloggi, sia per l’alto 
costo delle locazioni, spesso sproporzionato 
alle possibilità economiche degli impiegati 
trasferiti. Comunque, le disposizioni vigenti 
in materia (regio decreto-legge 30 dicembre 
1926, n. 2243) stabiliscono tassaiivamente che 
le abitazioni di cui si tratta spettano in con- 
cessione soltanto al personale in attivi& di 
servizio, e che le medesime debbono essere 
lasciate libere entro tre mesi dalla data del 
provvedimento di cessazione dal servizio at- 
tivo, o sei mesi dalla morte dell’impiegato 
beiieficiario. Dette disposizioni hanno infatti 
avuto integrale e pacifica attuazione sino al- 
l’ultima guerra. Senonchk, nella difficile si- 
tuazione seguita alla cessazione delle ostilità, 
è avvrnuto che impiegati collocati a riposo, i 
qua!i, come sopra detto, avrebbero dovuto la- 

- sciar? liberi entro tre mesi gli alloggi di ser- 
vizio di cui fru-iviino, ed estranei i quali nel- 
l’ultimo periodo della guerra o nell’imme- 
diato dopoguerra avevano abusivamente occu- 
pato alloggi temporaneamente vacanti, ovve- 
ro avevano ottenuto una coabitazione dagli as- 
segnatari di diritto, detengono ancora oggi 
un rilevante numero di alloggi nelle varie 
città della Repubblica; senza far nulla per 

pwcui‘itrscnc altri c iesiiiuire itll’amministra- 
,:ionri qilrlli irregolarmente occupati. La con- 
Sogcclnza di siffatto stato d i  cose è che 1’Am- 
minisiwzione, la quale fra l’altro non ha an- 
cora potuto ripiendere le costruzioni di  altre 
case economiche per icdisponibilità di mezzi, 
non 8 in grado di trasferire il proprio perso- 
nale dalle sedi aventi eccedenza di assegno a 
cluelle .che ne sono deficitaiie, con grandis- 
simo nocumento dei seivizi. Non potendosi ul- 
teriormente tollerare tale stato di  cose, prc- 
giudizievole per gli stessi utenti dei servizi 
postali e telegrafici, l’Amministrazione è stata 
costretta ii notificare lo sfmtto amministra- 
tivo il tutti gli inquilini delle proprie case 
economiche, non in regola coi1 le disposizioni 
,di leggc. L o  sfratt,o notificato p o t d  anche es- 
sa’e un titolo di facilitazione per procurarsi 
m’altra sistemazione )). 

I l  Ministro: SPATARQ. 

BERNARDINETTI. - Ai  Ministri dei la- 
vori prrbblici e della previdenza sociale. - 
(( Se non ravvisano necessario ed opportuno 
modificare - con un regolare disegno di leg- 
gc - l’articolo 35, ultimo comma, del regio 
decreto-legge 4 ottobre 1935, n.  1827, a l  fine 
di renldere operante tutta la legislazione del- 
l’edilizia popolare sovvenzionata, attualmente 
costretta per cib che riguarda i finan- 
ziamenti dal limite della decima parte 
dell’ammontarc complessivo dei fondi del- 
l’Istituto nazionale della previldenza so- 
ciale )). (7335). 

RISPOSTA. - (( La questione della modifica. 
all’articolo 35 del regio decreto-legge 4 ottobre 
1935, n. 1827, che limita al decimo dei fondi 
disponibili l’ammontare complessivo delle 
somme che l’Istituto nazionale della previ- 
denza sociale può destinare ad operazioni im- 
mobiliari, è attualmente allo stLtdio di  questo 
Ministero, il qui le  non mancherà, quanto 
prima, di predisporre, previo il necessario 
concerto con il Ministero del tesoro, un oppor- 
tuno schema di legge. Questa amministrazio- 
ne, tuttavia, ritiene che sia preferibile atte- 
nuare, m,i non sopprimere del tutto le vigenti 
limitazioni, allo scopo di contemperare equa- 
mente le prospettate esigenze del finanzia- 
mento dell’edilizia popolare sovvenzionata con 
c[ue!le, non meno pressanti, dirette a garan- 
tire le basi tecniche delle gestioni assicura- 
tive, attraverso una oculata distribuzione de- 
gli investimenti delle riserve in dirette costru- 
zioni di immobili da reddito, in operazioni a 
medio termine e, come prospettato dall’ono- 
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revole interrogante, anche in operazioni di 
finanziamento per l’edilizia popolare ) I .  

I l  Ministro del lavoro e della previ-  
denza sociale: .RUBINACCI. 

BOIDI .  - Al Presidente del Consiglio de i  
m in i s t r i  e al Ministro del lavoro e della pre- 
v idenza  sociale. - (( Per  sapere se, in consi- 
derazione delle sempre più numerose delicate 
ed importanti funzioni attribuite agli Uffici 
del lavoro e della M.O., non-riconoscano giu- 
sto ed opportuno che si proceda senza ulte- 
riori in.dugi ad inquadrare nei ruoli i dipen- 
denti degli uffici stessi, con la conservazione 
dei gradi attualmente rivestiti, dal momento 
che all’invocato inquadramento nun osta al- 
cun impedimento di natura giuridica e l’in- 
quadramento stesso non importa nessun mag- 
gior onere a carico’ del bilancio dello Stato ) I .  

RISPOSTA. - (( La questione souevata dal- 
l’onorevole interrogante, ha già formato, og- 
getto del più attento esame da parte di questo 
Ministero. L’inquadramento in ruolo dei ‘di- 
pen,denti degli Uffici del lavoro, se risponde, 
ovviamente, a comprensibili esigenze ed aspet- 
tative, non 8, pel: altro, problema di facile 
ed immediata soluzione. Si assicura, comun- 
que, che al riguard,o sussistono le migliori 
disposizioni e che lo scrivente non mancherd 
d i  rendersene interprete presso la ‘Commis- 
sione specjale della ICamera dei deput,ati, al 
cui ordine del giorno figura anche la ratifica 
del decreto-legge ‘15 aprile 1948, n. 381, in 
sede di discussione del quale provvedimento i 
termini del problema potranno essere posti e, 
si confida, avviati a soluzione 1). 

Il Ministro de l  lavoro e della previ-  

(7417). 

denza’ sociale: RUBINACCI. 

CASERTA. - Al Ministro- dell’agricoltura 
c delle foreste. - (( Per conoscere se intende 
procedere alla immediata liquidazione degli 
stipendi e indennità spettanti e non ancora 
versate agli ex dipendenti del1’U.JN.S.E.A. n. 

RISPOSTA. - (( Le operazioni relative alla 
liquidazione del personale del soppresso Uffi- 
cio nazionale statistico economico dell’agri- 
coltura (U.N.S.E.A.) sono in corso. Sono già 
stati ultimati i piani di liquidazione per oltre 
4500 ex dipendenti su un totale di 6386. Detti 
piani sono stati già trasmessi agli uffici di 
ragioneria per l’emissione dei relativi man- 
dati e finora circa 3 mila interessati hanno 
già riscosso il saldo delle competenze loro do- 

(7559). 

vute a titolo di conguaglio dei miglioramenti 
economici e di indennità di licenziamento. 
Dato il ritmo con il quale il lavoro di appron- 
tamento d.ei piani di liquidazione procede, si . 

ha motivo di ritenere che il pagamento del 
saldo ‘sarà effettuato per la totalità degli 
aventi diritt,o entro brevissimo tempo )). 

I l  Ministro: FANFANI. 

CASTELLARIN. - Al g i n i s t r o  del tesoro. 
- (( Per sapere se corrisponda al vero che 
sono, ferme negli uffici’ del suo Ministero pro- 
poste del Ministero dei trasp0rt.i in favore di 
alcune categorie di ferrovieri, come a’d esem- 
pio quella relativa alla revisione degli arti- 
coli 42, 50 e 80 D.C.A. per il personale di 
macchina, di scorta dei treni e delle navi tra- 
ghet,to, quella dell’articolo 33 D.C.A. per l’in- 
.dennit,à di alloggio; quella dell’artioolo 1 
D.C.A. per la indennità di  trasferta del per- 
sonale di linea e dell’articolo 29 della inden- 
nità di malaria; per sapere ancora se si rende 
cont.0 che il ritardo nella approvazione dei 
prefati provvedimenti ha provocato nella ca- 
tegoria un forte maloontento che potrebbe sfo- 
ciare in una grande agitazione sindacale 1). 

’ 

’ 

~ (7490). 

RISPOSTA. - (( Con lettera 16 febbraio 1952, 
n. 112846, diretta al Ministero dei trasporti, 
Direzione generale delle ferrovie dello Stato, 
è stata comunicata l’adesione allo schema. di  
provvedimento legislativo inteso, tra l’altro, a 
migliorare le competenze accessorie del per- 
sonale di macchina, di scorta dei treni e delle 
navi traghetto (articoli 42, 50 e 80 D.C.A.) 
nonché l’indiennitii di alloggio (articolo 33 
D.C.A.) e con lettera 8 febbraio 1952, n. 121888, 
si è parimenti aderito allo schema d i  prowe- 
idimento legislativo recante modifiche all’arti- 
colo 1 D.C.A. concernente l’indennità di  tra- 
sferta del personale di linea. Presso questo 
Ministero è tuttora in corso di esame soltanto 
lo schema di disegno di legge relativo all’in- 
dennità di malaria (articolo 29 D.iC.A.), in 
quanto la questione, aven.do riflessi nei ri- 
guai?di di tutte le altre’ categorie di personale 
statale, comporta un approfondito studio che 
investe t,utt.e le vigenti disposizioni in mate- 
ria. Comunque si assicura che una definitiva 
determinazione in merito sarà a,dottata con 
la massima sollecitudine possibile n. 

Il Ministro ad interim : PELLA. 

COLASANTO. - AZ Ministro dei trasporti. 
-_ (( Per conoscere i motivi per i quali l’am- 
ministrazione ferroviaria non ha ancora resti- 
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tuito al comune di Napoli il progetto del 
bando di concorso per quella nuova stazione. 
Dopo le proinesse’fatte nel mese di dicembre 
1.1 popolazione napoletana attende ‘con ansia 
i provvedimenti annunziati, che, tra ,l’altro, 
servirebbero anche a lenire la nota grave di- 
soccupazione 1). (7552). 

RISPOSTA. - (( Lo schema del (C Bando di 
concorso per la sistemazione urbanistica del- 
la nuova piazza della stazione contigua a 
piazza Garibaldi in Napoli )) è stato in questi 
giorni esaminato dal Consiglio. d i  amniini- 
strazione delle ferrovie dello Stato che ha  
suggerito alcuni lievi emendamenti. Tale 
schema verrà rest.it.uit.0 entro i 1 più breve 
tcinpo possibile al comune di Napoli D. 

Il Ministro: MALVESTITI. 

COLI. - AZ Mintstro dell’agricoltura e 
delle foreste. - (( Per chiedere se (anche in 
relazione all’ordine del giorno votato nel con- 
vegno di meccanica agraria tenutosi in Pe- 
saro nei giorni 24 e 25 giugno i951), non ri- 
tenga urgente ed indispensabile, sia in rap- 
porto alle sempre più pressanti esigenze di 
credito agrario e sia per renidere possibile e 
facilitare il potenziamento della motorizza- 
zione e della meccanizzazione della agricol- 
tura, assumere quelle iniziative che si riter- 
ranno più idonee al conseguimento dello 
scopo; ed in concret,o, se ritenga, per quanto 
riguarda le regioni di competenza dell’Isti- 
tuto federale di  credito agrario per l’Italia 
centrale, non solo estendere ad esse le provvi- 
denze legislative già in atto per l’Italia meri- 
dionale, ma anche: 

a) provvedere alla. somministrazione a 
favore dell’Istituto di nuovi e maggiori fondi, 
che gli consentano un superiore numero di 
operazioni ed a più largo termine, al fine di 
non pregidicare la realizzazione di migliorie 
agrarie a cui gli agricoltori vivamente aspi- 
rano; 

b) intervenire presso la Banca d’Italia 
per una maggiore larghezza nei limiti del 
risconto del portafoglio di  esercizio, unico 
mezzo di provvista di cui il detto istituto possa 
viilersi n. (5546). 

RISPOSTA. - (( Nel quadro delle provvi- 
denze per 10 sviluppo dell’economia e l’incre- 
mento della occupazione il Consiglio dei mi- 
nistri, nella seduta del 21 gennaio 1952, ha 
approvato un programma decennale per lo 
svj luppo dell’agricoltura italiana. I1 relativo 
disegno di legge, che il 31 gennaio B stato 
presentato al Parlamento e che trovasi ora 

all’esame della Commissione speciale apposi- 
tamente costituita, prevede fra l’altro l’anti- 
cipazione annua per cinque anni, a partire 
dall’esercizio 1952-53, di lire 7500 milioni agli 
istituti esercenti il credito con preferenza per 
quelli autorizzati all’esercizio del credito 
agrario, da destinare a mutui per l’acquisto 
di macchine agricole e da prelevare da un 
fondo di rotazione da  istituirsi presso questo 
Ministero. Detti mutui saranno gravati dal- 
l’interesse annuo del 3 per cento e avranno 
la durata di cinque anni. I1 fondo di rotazione 
nnzidetto cesserà d i  funzionare con l’anno 
finanziario 1961-62 e, pertanto l’anticipazione 
in cinque anni di lire 37 miliardi e 500 mi- 
lioni destinati ai mutui per l’acquisto di  mac- 
chine agricole, congiuntamente alle quote di 
ammortamento e agli interessi, serviranno, 
nei successivi cinque anni, per accendere altri 
mutui, Tenendo conto di tali investimenti e 
supponendo un ccsto medio a macchina di 
due milioni, si arriva a prevedere l’acquisto 
di un parco di circa 80 mila macchine. I1 
disegno d i  legge suddetto prevede anche che, 
ovc le aniicipazioni disponibili e le somme 
i*itot.nate al fondo per l’ammortamento dei 
mutui non vengano assorbite per gli scopi 
previsti dal disegno d i  legge stesso (oltre al- 
l’anticipazione per l’acquisto di  macchine il 
provvedimento prevede l’anticipazi’one d i  75 
miliardi in cinque anni per l’irrigazione e la 
costruzione di fabbricati rurali), esse potranno 
essere destinate a mutui per opere‘di miglio- 
ramento agrario per l’Italia centrale, che 
come gli altri istituti di credito potrà otte- 
nere una congrua anticipazione, in base alla 
convenzione che sarà stipulata con detti isti- 
tuti. Esso ha frattanto ottenuto, in base a pre- 
cedente convenzione una disponibilità di  100 
milioni da impiegare per concessione di mu- 
tui agrari di miglioramento al tasso del 4,50 
per cento d’interesse annuo. Per quanto ri- 
guarda l’invocato intervento presso la Banca 
d’Ttalia per una maggiore larghezza nei limiti 
del risconto del portafoglio di esercizio, si 
rende noto che detto Istituto, su premure di 
questo Ministero, ha assicurato che da parte 
sua sarà posta la massima cura per aumen- 
tare, nei limiti del possibile, il  volume del 
risconto a favore d i  tutti gli istituti &i credito 
agrario ed, in particolare, di quelli per 1’Ita- 
lia centrale )). 

Il Ministro: FANFANI. 

COLITTO. - AZ Minzstro delle poste e 
delle telecomunicazioni. - (( Per conoscere 
in qual modo intende sodisfare il bisogno di 
case dei. postelegrafonici di  Campobasso, cui 
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non mancò, quando onorò di sua presenza 
tale città, di promettere tutto il suo appoggio 
per la sollecita costruzione di un congruo nu- 
mero di alloggi n. (6564). 

RISPOSTA. - (( In merito faccio presente 
che nella impossibilità, per ragioni di bilan- 
cio, di riprendere la costruzione, delle case 
economiche per il personale d,elle poste e 
telecomunicazioni, questo Minist.ero ha fatto 
e continua a fare tutio quanto è possibile per 
sovvenire almeno alle più urgenti ed imme- 
diate necessità del personale e del servizio. 
Infatti ha costruito e sta ancora costruendo, 
nelle sedi ove maggi,ormente è sentito il biso- 
gno, alloggi IJN.A.-Casa, fruendo dei contri- 
buti versati ’dai propri dipendenti; ha stipu- 
lato con la gestione I.N.A.-,Casa una conven- 
zione in base alla quale i l  personale postele- 
grafonico può -concorrere anche all’assegna- 
zione degli alloggi costruiti dalla gestione pre- 
detta; ha in corso trattative con 1’I.N.C.I.S. 
per ottenere che il personale delle poste e delle 
telecomunicazioni .sia ammesso all’assegna- 
zione degli alloggi amministrati ‘da quell’ente; 
ha provveduto infine a lavori di restauro e 
di adattamento per approntare alloggi di ser- 
vizio, che hanno contributo a migliorare ta- 
lune sit.uazioni locali; ha appoggiato presso il 
Ministero dei lavori pubblici l’accoglimento 
di. domande di contributi presentat,o da coo- 
perative di postelegrafonici. Ora che il pareg- 
gio del bilancio è stato raggiunto, l’ammini- 
strazione delle poste e delle telecomunicazioni 
si propone di ottenere l’assegnazione di case 
economiche, di  portata tale da asicurare nel 
volgere di dcun i  esercizi finanziari una. suffi- 
ciente disponibilità di alloggi per il proprio 
persona.le. Allorquando ciò sarà possibile ai- 
tuare, anche le esigenze ‘dei pbstelegrafonici 
di Campobasso saranno tenute nella dovuta 
considerazione )). 

Il Ministro: SPATARO. 

COLITTO. - Al  Ministro dei lavori pub- 
blici. -- (( Per conoscere le ragioni per le quali 
non ha potuto essere ancora effettuata la co- 
struzione nel comune di Colledanchise (Cam- 
pobasso) di  una casa per lavoratori, che or- 
mai da anni viene invocata da quella vigile 
amministrazione comunale D. (7252). 

RISPOSTA. - (( Poiché la questione rientra 
nella competenza di questo Ministero, si chia- 
risce che la costruzione dell’edificio, già deli- 
berata in favore del comune di Colledanchise 
ad opera dei competenti organi della gestione 
.I.N.A.-Casa, non ha potuto essere sin qui av- 
viata, in quanto è risultata deserta la relativa 

gara di appalto. Si è in grado, tuttavia, d i  
assicurare che la gara sarà ripetuta su pro- 
getto rielaborato D. 

I l  Ministro del lavoro e della previ- 
. denza sociale: RUBINACCI. 

O 

COLITTO. - ,41 Ministro dell’agricoltura 
e delle foreste. - ( ( P e r  conoscere le ragioni, 
per le quali, la zona tratturale, sita nell’in- 
temo dell’abitato del comune di Ururi (Cam- 
pobasso) è già legittimata nel 1940 a favore 
.del detto comune, ’che aveva in precedenza, 
cioè fin dal 1932, proweduto a bonificarla, 
piantandovi’ anche alberi ornament,ali, sia 
stat,a, poi, nonostant!e le reiterate opposizioni 
di- quella amministrazione, concessa a privati, 
suscitandovi lo sdegno della popolazione, la 
quale ha. sempre desiderato la concessione al 
comune della zona, il che, del resto, è con-. 
forme alle disposizioni di legge in vigore n. 
(7286). 

RISPOSTA. - (( Nel 2932 fu autorizzata, in 
via d i  massima, la sistemazione a favore del 
comune d i  Ururi; delle zone tratturali già da 
esso ri’chieste ed in parte occupate. Venne, 
quindi, disposta la stipulazione dei relativi 

-contratti‘ con l’avvertenza che, giusta le di- . 
sposizioni’ in vigore (articoli 5, 9 del regio 
decreto 30 dicembre 1923, n. 3244), la cessione 
doveva aver luogo a titolo gratuito per i suoli 
destinati‘ a strade e piazze, e verso il paga- 
mento dei due terzi del prezzo di stima per 
‘quelli che, in base a i  progetti tecnici e finan- 
ziari regolarmente approvati, sarebbero risul- 
tati strettamente indispensabili a’d usi pub- 
blici locali e permanenti-. Da allora il comune 
non si e messo in grado di addivenire alla 
suddetta cessione, perché non ha mai curato , 

di far compilare i progetti delle opere da ese- 
guire e di’ rimetterli al Ministero con le rego- 
lari deliberazioni relative alla loro approva- 
zione e a.110 stanziamento dei .fondi occorrenti 
per .l’acquisto del suolo e per l’attuazione. 
delle, opere progettate. Solo molti anni dopo, 
e ci’oè con atto 28 diycembre 1939, esso otteiine 
la concessione precaria di una zona di metri 
quadrati 4369 occupata col parco della rimem- 
branza, ossia mediante piantagioni di alberi 
che vennero dichiarati di proprietà dell’am- 

. minist.razione, la qua1.e si riservò espressa-. 
mente la facolta insindacabile di  revocare 
ad Zi6itum la concessione COI scmplice preav- 
viso di’ due mesi. Allo stato dei fatti nessuna 
zona risulta venduta, non certo per incom- 
prensione o per di’sconosciment.o, da parte di 
questo Ministero, delle effettive necessit,à di 
uso pubblico. locale, ma esclusivamente per- 
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ehé il coinune, invece di .perseguire, in con- 
fcrmitk delle norme vigenti e delle istmzioni 
pii1 volte comunicate, la realizzazione di fina- 
lità ben programmat,e e finanziate, si B limi- 
tat.0 il richiedere genericamente l’acquisto di  
tut,to il suolo disponibile per destinarloo ad 
usi e fini pubblici non determinati n6 docu- 
mentati, che in parte non.rispondono ai biso- 
gni essenziali della popolazione ed in parte 
sono estranei alle normali attività comunali. 
Unica eccezione è la deliberazione del 4 set- 
‘ienibre 19% del commissario prefettizio, che 
precisò gli usi da sodisfare e richiese le 
zone occorrenti, sia pure senza dettagliarne 
l’ubicazione e la superficie, e con riserva di 
~culiare successivamente la progettazione e il 
finanziamento dei lavori occorrenti; ma ces- 
sata la gestione commissariale, la suddetta 
,deliberazione fu. revocata ed il comune riprese 
nuovamente ad insistere nella richiesta com- 
plessiva ed inammissibile di tutto il suolo 
.disponibile. 

Attualmente il comune non ha più alcun 
diritto da far valere, poiché, iniziate le opera- 
zioni di assetto definitivo del tronco tzattu- 
pale che attraversa l’abitato (articolo 17 del 
regolamento 16 luglio 1936,.n. 1706), ha la- 
sciato decorrere il termine perentorio di gior- 
111 sessanta stabilito per l’esercizio del diritto 
di prelazione (articolo 18) e, consentita in via 
del tuttq eccezionale la riaperlura di tale ter- 
mine per la durata di altri due mesi, non ha 
credulo di dover modificare la propria linea 
d i  condotta. D’altra parte non si era mancato 
di preavvertire formalmente (con ministeriale 
in data 15 aprile 1950 comunidata per cono- 
scenza anche al prefetto della provincia) che, 
non e$sendo ammesse richieste indiscriminate 
per usi pubblici vagamente enunciati, l’am- 
mlnist.razione avrebbe procedut.0 a utilizzare 
conven.ientemente il suolo demaniale nell’in- 
teresse dei cittadini e dell’erario, pur sempre 
yiservnndosi d.i assegnare le zone che risultas- 
sero disponibili e necessarie agli effettivi bi- 
sogni ed usi pubblici locali, nel caso che le 
specifiche regolari richieste di tali zone risul- 
‘ taswo giustificate, approvate e documentate 
con In regolare progettazione delle opere e 
delle spese occorrent.i. Nell’attesn che il co- 
mune si decidesse ad ottemperare a quanto 
sopra per conseguire la cessione definitiva, in 
conformità delle norme vigent.i, è stato dispo- 
sto che: 

10) sia rinnovata la concessione precaria 
relativa al parco della rimembranza limitata- 
mente allo spazio alberato, onde permettere 
una, migliore utilizzazione del suolo rima- 

nente, che per venti anni è rimasto nbban- 
donato; 

20) siano accantonate le altre zone già 
in parte occupate con pubblico giardino, con 
edificio scolastico e con viali alberati; 

30) siano iniziate tratlative con i privati 
maggiormente interessati all’acquisto dei suoli 
rimanenti; 

40) siano intanto adottate le misure ne- 
cessarie per impedire, ed occorrendo, rimuo- 
vere ogni ulteriore atto o fatto abusivo. 

(( Concludendo, questa amministrazione 
non ha mai inteso di ostacolare ogni legitti- 
ma, razionale aspirazione del comune e torna 
a confermare chc, come per il passato, non 
mancherh di assecondare, nei limiti e con le 
modalità stabilite dalle norme in vigore, tutte 
19 richieste dirette veramente a sodisfare effet- 
tive necessità ed usi pubblici locali. In  rela- 
zione a ciò sono state sospese le trattative per 
12 vendite non ancora perfezionate, allo scopo 
di accertare quale fondamento abbiano le 
eccezioni e proteste sollevate )). 

I l  Ministro: FANFANI. 

COLITTO. - AZ Ministro delle finanze. 
- (( Per conoscere le ragioni, per le quali non 
si è provveduto ancora, ai fini delle trascri- 
zioni catnstali, al distacco dell’agro del rico- 
stituito comune di Oratino da quello del co- 
mune di Campobasso, e quando si ritiene che 
tale distacco possa essere operato 1). (7290). 

RISPOSTA. - (( Non è stata eseguita da parte 
dell’Ufficio tecnico erariale di Campobasso la 
formazione degli atti catastali del nuovo co- 
mune di Oratino, come pure di quello di  
Mirabello Sannitico, entrambi distaccati dal 
comune di Campobasso con unico provvedi- 
mento legislativo, perché detti comuni, mal- 
grado siano stati ripetutamente sollecitati, 
non hanno ancora proweduto a versare le 
spese occorrenti per eseguire in catasto le va- 
riazioni dipendenti dalle avvenute mutazioni 
territoriali. Dette spese sono a carico dei co- 
muni interessati a norma dell’articolo 109 del 
regolamento sulla conservazione del nuovo 
catasto dei terreni, approvato con regio de- 
creto 8 dicembre 1938, n. 2153. Non appena 
i comuni in parola avranno effettuato, cia- 
scuno per la propria quota, il versamento 
delle somme loro richieste, il predetto ufficio 
tecnico erariale provvederà senz’altro alla 
auspicata sistemazione dei relativi atti cata- 
stali )). 

Il Minislro: VANONI. 
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COLITTO. - ,4l Ministro delle poste e del. 
le telecomunicazioni. - ( ( P e r  conoscere sc 
Eon ritenga opportuno intervenire per evitare 
che sia eseguito lo sfratto, minacciato dal- 
l’aniministxazione delle poste di Milano, a 
circa sessanta famiglie di privat.i e pensio- 
nati,.che abitano i suoi stabili in via Laurana, 
n.  2-6, e viale Zara, n. 131, non avendo dette 
famiglic assolutamente la possibilita di  tro- 
vare alt,ro alloggio )I .  (7371). 

( T7erli rispostu scritto delt’onorevole Ber- 
nnrdi  n .  70iI). 

COLITTO. - i l l  Ministro de i  lavori p u b -  
A l i c i .  - ( ( P e r  conoscere se non ritenga op- 
por-tuno intervenire per richiamare l’atten- 
zione del comitato centrale dell’1.N.A.-Casa su 
alcune disposizibni da esso date, per le quali, 
nell’assegnazione degli appartamenti, occorre 
tener conto delle condizioni del richiedente 
nel moment,o della domanda e di  quelle suc- 
cessive solo se si modificano jn favore )I. 

(7642). . .  

RISPOSTA. - (( Le disposizioni alle quali 
nllude l’onorevole interrogante sono conte- 
nute nell’articolo 1 del decreto del Presitdente 
della Repubblica 16 settembre 1951, n. 1089, 
che modifica I’articolo 37 del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 4 luglio 1949, n. 436. 
Le norme contenute nel suddetto articolo sono 
state det,tate dalla necessita di porre precise 
regole costituenti una guida sicura e un punto 
di partenza per le commissi,oni provinciali, 
istituite dall’articolo 14 del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 22 giugno 1949, 
n. 340, le quali hanno il compito di esaminare 
le domande degli .aspiranti ad un alloggio 
della 1.N.A.-Casa e su di esse decidere per 
formare la graduatoria. Questo Ministero ha 
provocato la modifica delle norme originaria- 
mente contenute nell’articolo 37 del citato de- 
creto 4 luglio 1949,-n. 436, proprio in vista 
di questa necessità e ispirandosi all’espe- 
rienza acquisita. Lo stesso articolo 1 del de- 
creto del Presidente *della Repubblica 16 set- 
tembre 1951, n. 1089, stabilisce (nell’ultimo 
commn) che, nelle domande degli aspiranti 
al1’~alloggio 1.N.A.-Casa (C possono essere indi- 
caie previsioni di variazioni a breve scadenza 
del nucleo familiare dipendenti da matrimo- 
nio o nascita ... I ) ,  stabilendo dei termini entro 
i quali è necessaria la documeatazione del- 
1’effet.tivo verificarsi delle previsioni- in pa- 
rola. Nello stabilire ,questa norma, ci si è fon- 
dati sul criterio di favorire al massimo il 
lavoratore venendo incontro a bisogni già da 

lui effettivamente sentiti, in vista di un evento 
prossimo, e, nello stesso tempo, sulla oppor- 
tunitii di limitare il provvisorio riconosci- 
mento del suo diritto futuro a pochissimi casi, 
riguardanti eventi di carattere familiare di 
facile previsione, e ciò per permettere l’age- 
vole e tempestiva emanazione della gradua- 
toria 1 1 .  

Il Ministro del lavoro e della previ- 
denza  sociale: RUBINACCI. 

COLITTO. - Ai Ministro d i  grazia e giu- 
stizia. - I( Per conoscere se non creda oppor- 
tuno intervenire, perché sia assicurato il nor- 
male funzionamento della pretura di Bonefro 
(Campobasso), che è priva di  pretore, di vice- 
pretol:e e di canoelli,ere )]. (7674). 

RISPOSTA. - (( Mi pregio comunicarle che 
alla pretura di Bonefro (Campobasso) venne 
destinato il dottore Luigi Spirito, disponen- 
dosi l’anticipata assunzione di possesso da 
partc del medesimo. Successivamente è stato 
nominato il vice pretore onorario alla pretura 
anzidetta nella persona del dottore Gregorio 
Ritucci. Per quant,o concerne il personale di 
cancelleria, si è autorizzata la proroga per 
altri due mesi dell’applicazione a Bonefro del 
cancelliere Piccolo Giovanni )I .  

I l  Ministro: ZOLI. 

’ 

COLITTO. - A l  Ministro del lavoro e del- 
l a  previdenza sociale. - (( Per conoscere se 
hanno diritto a percepire gettoni di presenza 
i componenti le commissioni esistenti presso 
gli uffici provinciali del lavoro ed i compo- 
nenti le commissioni provinciali per il collo- 
camento )). (7675). 

RISPOSTA. -- (( L’articolo 1 della legge 
4 febbraio 1950, n. 888, stabilisce che CC a cia- 
scuno dei componenti o segretari di commis- 
sioni, consigli, comitati e collegi, comunque 
denominati, anche non previsti da disposi- 
zioni legislative, operanti nelle amministra- 
zioni dello Stato, anche con ordinamento auto- 
nomo, è corrisposto un gettone di presenza 
per ogni giornata di partecipazione alle rela- 
tive sedute 1 1 .  Anche i componenti delle com- 
missjoiii provinciali per il collocamento e del- 
le commissioni esistenti presso gli uffici pro- 
vinciali del lavoro hanno diritto, quindi, a 
percepire i gettoni di  presenza. previsti dalla 
:itata legge; ed infatti già questo Ministero ha 
provveduto al pagamento dei gettoni spettamti 
i i  componenti delle commissioni per il collo- 
:amento per l’esercizio 1950-51. Va tenuto, 
gerò, presente che i gettoni di presenza pre- 
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visti dallit citata legge 8 febbritio 1950, n .  888, 
possono essere corrisposti so!tmto a membri 
rappresentanti l’amministrazione dello St.ato 
o altri enti pubblici, e non anche ai membri 
estlanei irll’amministmzi,one dello Stato che 
riippresentino interessi di enti, associazioni, 
privilti o simili. Questi ultimi debbono rite- 
nersi esclusi dalla corresponsione per il di- 
sposto dell’articolo 4 del decreto legislativo 
del Capo provvisorio dclla Stato 7 dicembre 
1946, n. 623 1).  

Il Ministro: RUBINACCI. 

COLITTO. - -41 Ministro del lavoro e del- 
lo. previdenza socinle. - ( (Per  conoscere se 
iìon rit.iene opportuno istituire nel comune di 
Tavenna‘ (Campobasso) il cantiere-scuola, 
lnnto da quella popolazione atieso, ‘che, men- 
tre iiiuii i disoccupati locali, consenta la co- 
sttl.uzione della importante strada Tnvenna- 

RISPOSTA. - (( Il progetto relativo alla isti- 
tLizione nel comune di Tavenna (Campobasso) 
di ua canliere di lavoro è pervenuto soltanto 
i11 questi ultimi giorni al Ministero. Poiché il 
piano di istituzione di cantieri per la provin- 
ci;), di Cxmpobasso B stato già approvato, non 
si è reso possibile adottare alcun provvedi- 
nzcrito nel senso auspicato. Comunque, la ri- 
chiesta in questione non risulta inclusa nel 
piano provinciale di proposte trasmesso a suo 
tempo dall’ufficio del lavoro. Essa non potrà, 
quindi, essere presa in. esame che nel futuro 
esercizio, sempreché figuri inserita nel piano 
di propost,e che sarà inviato allo scrivente per 
quest’ultimo a.d epoca opportuna n. 

Il Ministro: RUBINACCI. 

COLITTO. - ,41 Ministro del lavoro e del- 
la previdenza sociale. - (( Per conoscere se 
.non ritenga opportuno segnalare alla gestione- 
1.N.A.-’Casa il comune di Fornelli (Campo- 
basso), gravemente danneggiato dalla guerrit )). 
(7677). 

U?itl;Lttt )). (7676). 

RISPOSTA. - (( All’atto della formulazione 
del programma settennale d i  costruzioni, pro- 
mosso dalla gestione 1.N.A.-Casa, il comune 
in argomento non venne preso in  considera- 
zione, stante il modesto numero di lavoratori 
contribuenti c tenuto conto degli altri. indici 
che, come è noto all’onorevole interrogante, 
vengono adottati per l’applicazione dei criteri 
indicati dalla legge. Essendo, poi, in  corso 
l’attuazione graduale di tale programma di  
costruzioni non vi è la possibilità di  proce- 
dere alla distribuzione dei fondi residui, fino 

i( cpando non SiiL completatrt per tutti i CO- 
iiiuni inclusi l’assegnazione delle quote ?i& 
progranimaie. Ult.imata in  ciascuna provin- 
ciit, l’assegnazione del contingente -settennale, 
il competente comitato potrà riesaminare, ai  
fini della distribuzione degli ulteriori fondi 
che potranno rendersi disponibili, la posi-. 
zione dei comuni esclusi, sia in relazione agli 
indici d i  bisogno dei medesimi sulla base dei 
dati ufficiali aggiornati che siiranno disponi- 
bili, siil in rapporto ttlla situazione dei co- 
inuiii inclusi e con riguardo ili risu1tat.i della 
prcnot,azionc degli alloggi in questi ultimi )I. .  

Il Ministro: RUBINACCI.. 

COLITTO. - Al Il/li?lZStTO del lavoro e del- 
l a  previdenza sociale, - (( Per  conoscere se 
non ritenga opport.uno istituire anche in Cam- 
pobasso un ambulatorio del quale possano 
servi~si  i pensionati della previdenza sociale, 
chc rilasciano lire 10 .e quindi, circa lire 200 
mila al  mese D. (7696). 

RISPOSTA. - (( Si rileva, al  riguardo, che 
gih esisteva in Campobitsso, a cura dell’opera 
nttzionale pensionati d’It,alia, un  apposito ser- 
vizio ambulat.oriale. Esso, per altro, fu sop- 
presso di necessità con decorrenza 10 aprile 
1951, in considerazione della scarsissima. 8.f- 
fluenza .dei pensionati. Si è però in grado di 
comunicare che, a .  quanto l’ente in questione 
hit  fatto conoscere, sarà di nuovo assicurata - 
l’assistenza sanitaria nel capoluogo citato, in 
favore della categoria cui si richiama l’inter-. 
rogazione dell’onorevole interrogante )). 

Il Ministro: RUBINACCI.. 

. 

COTELLESSA. - 41 Ministro dell’in-- 
terno. - (( Per  conoscere quali provvedimenti 
abbia creduto di adottare per i gravi inci.denti 
avvenuti in  Lanciano (Chieti) a danno delle 
lavoratrici della azienda A.T.I. non garantite, 
nella loro stessa iacolumità personale e nel- 
l’esercizio del diritto al lavoro perché non 
avevano voluto aderire ad uno sciopero in- 
detto dalla C.G.I.L.; e per conoscere, inoltre, 
se siano vere le voci che presso la stessa azien- 
da A.T.I. di Chiet.i si intenda adottare tali 
sistemi di  minacce ed intimidazioni e quali- 
provvedimenti le autorità abbiano in animo 
di prendere D, (già orale 33’78). 

‘RISPOSTA. - (( Fin dall’inizio del noto scio- 
pero delle tabacchine a Lanciano fu disposto, 
a tutela della libertà di lavoro e per la pre-- 
venzione di incidenti, un  adeguato servizio 
continuativo di vigilanza, all’esterno di  quel- 
lo stabilimento A.T.I. Inoltre, nei giorni 301 
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e 31 gennaio 1932, in previsione di possibili 
disordini, detto u-fficio di pubblica sicurezza 
i u  adeguat,amente rinforzato con apposito re- 

‘parto della legione dei carabinieri. Le .forze 
di polizia sopra descritte, dislocate all’esterno 
dello st,abilimento hanno, prevalentemente, 
iisso1t.o la funzione di far desistere la massa 
delle sci0pcrant.i d a  azioni illegali. Nello stes- 
so tempo, la loro presenza è valsa a dare sicu- 
rezza e tranquillità alle non aderenti, timo- 
rose di prevedibi li rappresaglie. Inoltre, quasi 
quotidianamente, il dirigente di quel commis- 
sariato di pubblica sicurezza, ad ogni avviso 
di incidenti, si è immediatamente portat.0 nel- 
l’interno di quello stabilimento, restituendo 
la necessaria tranquillità alle non aderenti 
allo-sciopero, che hanno potuto con. tutta sere- 
nità continuare ad attendere al loro lavoro. 
Infine, nessuna illegalità delle scioperanti è 
stata .sottrat,ta al rigore della legge penabe, 
avendo quel commissario di pubblica sicu- 
rezza immediatamente i,noltrato all’autorit,à 
Siudiziaria tut’te le denunzie prodotte da ope- 
raie dell’A.T.1. per violenza privata e, in un 
solo caso, per lesioni. Premesso quanto sopra, 
nppilre evidente che le misure.di polizia adot- 
tate hnnno costituito sufficiente garanzia per 
il rispetto della legalità, con particolare rife- 
rimento alla -libertà di lavoro ed alla incolu- 
mità delle operaie non aderenti allo sciopero. 

(( Come è stato possihile constatare anche 
attraverso i rigorosi servizi di vigilanza, at- 
h a t i  sin dall’iniziò dello sciopero, non .hanno 
alcun fondamento le voci di minacce, di inti- 
midazioni, e, tanto meno, di violenze attuate 
nei confronti delle maestranze dello stabili- 
mento A.T.I. di- Chieti scalo. Gli organi di  
polizia, tuttavia, hanno provveduto ai neces- 
sari servizi di vigilanza, allo scopo di preve- 
nire e, se del caso, reprimere ogni forma di 
ilttentitto alla libertà di  lavoro I ) .  

Il Sottosegrelnrio d i  Stato: BUBBIO. 

COVELLI, D’AMORE E BARATTOLO. - 
Ai Mìnis tri delle f inanze,  d ell’ ag rico I tura e 
foreste e dell’inlerno. ~ (( Per conoscere se ed 
in quale misura siano stati accertati i danni 
provocati dal recente nubifragio che ha col- 
pito alcuni comuni dell’Irpinia e delle Puglie 
c o n  distruzione quasi totale dei frutti pen- 
denti e, in alcune zone, delle .piant,agioni di 
viti, di  mandorli e di olivi. Per conoscere se 
i ministri delle finanze e dell’agricoltura e fo- 
reste intendano adottare i necessari provvedi-. 
menti 1egislat.ivi per porgere urgente aiuto 
agli agricoltori colpiti dall’eccezionale sini- 
st,ro che, danneggiando l’agricoltura del Mez- 

zogiorno, contribuisce ad ulteriormente im- 
miserire le già povere contrade meridionali. 
Per conoscere altresì se il Ministro dell’in- 
teriio integtda disporre, come immediato inter- 
vento, govemativo, la erogazione per tramite 
de1l’E.C.A. di sussidi a quelle famiglie con- 
tadine di Ariano, Zungoli, Villanova ed altri 
comuni irpini e pugliesi, le quali - colti- 
vando, terreni nudi - ricavavano, l’unico loro 
reddito dal distrutto raccolto granario e tro- 
vami ora in stato di estrema miseria (già 
orale 2787). 

RIWOSTA. - (( Le richieste formulate dagli 
unorevoli interroganti rientrano nella preva- 
lente competenza di questo Ministero e di 
quello dell’agricolturn e foreste, in quanto, 
come è not.0, il potere d’htervento del Mini- 
siero dell’intemo, in caso di pubbliche cala- 
mità, è diretto all’immediata assistenza, tra- 
mite gli enti comunali di assistenza, alle fa- 
miglie povere maggiormente colpite. Nel caso 
in questione è stbt.0 provveduto alla corre- 
sponsione di sussi.di per l’importo di lire 
5.500.000 alle famiglie bisognose della zona 
di Avellino colpite dal nubifragio, in quanto 
le zone del foggiano limitrofe allaa provincia 
di Avellino hanno subito soltanto danni di 
lieve .entità. Risulta poi che il dicast,ero del- 
l’agricoltura e foreste non ha tralasciato di 
iltuare interventi dove è stato possibile, in 
favore delle .aziende agricole danneggiate da 
;tlluvioni, grandinate, ecc. - impartendo dispo- 
sizioni ai dipendenti ibpettorati provinciali 
perché accordassero alle aziende stesse la 
precedenza nella concessione ’ dei contributi 
previsti dall’articolo 1 del decreto legislativo 
presidenziale 10  luglio 1946, n. 31. /Nelle pro- 
vince delle Puglie, dove ricadono zone sog- 
gette a riforma fondiaria sono state rese di- 
sponibili a t.ale scopo complessivamente lire 
76.500.000, somma che era stata in un primo 
tempo accantonata per la concessione di con- 
tributi in favore degli assegnatari di terreni 
scorporati, e che è stata poi destinata all’ac- 
coglimento delle domande avanzate dalle 
aziende agricole danneggiate dal maltempo, 
per la concessione de,i contributi stessi. Su- 
iniziativa del Ministero. dell’agricoltura e fo- 
reste, a seguito delle recenti alluvioni awe-  
nute in estesissime.zone del sud e del nord, 12 
stata inoltre approvata la legge 10 gennaio 
1952, n. 3, portante provvidenze a favore delle 
aziende agricole danneggiate dalle alluvioni 
e mareggiate dell’estate e autunno 1951. Detta 
legge contempIa aiuti sia sotto forma di con- 
tributo in conto capitale che come concorso 
iiel pagamento di interessi sui mutui contratti 

6 
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iLi fini del ripristino dell'efficienza produttiva 
delle aziende suddette. 

(( Per quclnto concerne l'aniministrazione 
finiiuziaria si fiL presente che da@i accerta- 
menti tecnici all'uopo eseguiti è risultato che 
i danni in questioiic sono stibi ca1tsat.i esclu- 
sivamente da. grandinate e, perc.iò, da un  in- 
fcwtunio ccnteinplato nella formazione dellc 
trir%=k d'estimo (art.icolo 112 del regolamento 
12 oito??re 1933, n. 1539); non si è verificata 
di conscguenza li1 condizione essmziale pre- 
vista dall'articolo 47 del tcs'io unico 8 ot,tobre 
1931, I?. 1672, per la concessione di  una mo- 
derazione dei predetti tributi. Per altro, in  
coi:sideriiziol?c che la provincia di Aveilino B 
stala quella maggiormente danneggiata, que- 
sto Ministero ha ritenuto opportuno autoriz- 
zare, a suo tempo, la competente intendenza 
a concedere, a favore dei contribuenti piU col- 
piti, Unil diltizione nel pagamento delle rate 
d i  agosfo ed oitohre delle imposte sui terreni 
c sui redditi agrari. Qualora, poi, in qualche 
caso i danni abbiano rivgstito carattere du- 
m h r n  ed. abbiano determinato, quindi, una 
variazione di coltura che importi un  minor 
reddito imponibile, i contribueiiti potranno 
ottcnere In diminuzione dell'estimo catastale 
i1.i sensi dell'articolo 43 del già citato testo 
unico 8 ottobre 1931, n. 1572. P e r  quanto ri- 
guarda, infine, l'imposta di ricchezza mobile, 
sulk  tiE1ttanze ngpilric, gli interessati nyranno 
tcnuto conto dci danni subiti nel 1951 in sedc 
d i  ,dichiiii*iizione dei redditi per il 1952 )). 

Il Ministro delle fiuanze: VANONI. 

DI DONATO. - Al Presklente del cb~rtsi- 
gli0 dei Miii ìs tr i  e Ministro degli nffn7-i esteri. 
- (( Per silpere: 

Io) s,e è il conoscenza delle condizioni in 
cui v(!rsai1b mQlti lavoratori italiani emigrati 
nel Citnadà i quali, non trovaiido lavoro e ri- 
masti privi di assistenza, sono costretti a sof- 
frire la filme c i l  dormire all'aperto; 

20) quali provvedimenti si intende pren- 
dere per venire in aiuto di  questi nostri c.on- 
nazionali 1 ) .  (7659). , 

RISPOSTA. - (( Al Ministero ,degli affari 
esteri non risultiillo casi specifici di  lavora- 
tori italiani emigrati in  Canadà i quali, privi 
di lizvoro e di assistenza, si trovino in  condi- 
zioni cosi disagiate da dover soffrire la fame 
c dormire all'aperto. Se l'onorevole interro- 
gante volesse fornire dettagliate notizie circa 
i lilvoratori suddetti, ed in particolare loca- 
litla di residenza, categoria, numero e possi- 
bilmente nominativi, questo Ministero nan 
mancherebbe di  intervenire immediatamente 

impartendo le opportuile istruzioiii alle no- 
stre rappresentanze dip1om;rtico-consolari iii 
Canadà D. 

IZ SoUosegretario di Scuto: DOMINED~ .. 

DI DONATO. - '41 Presidente del Consi- 
glio dei Ministr i ,  L41inistro degli aflari esteri. 
- (c Per sapere: 

1") se risponde ,a verità che le autoritb 
consolari italiane neJ Canadà rifiutano ai la- 
voratori italiani emigrati in quel paese di  
poter ritornare in patria; 

20) quali provvedimenti. i! Governo ita- 
liano intende prendere per agevolare il solle- 
cito rimpatrio dei nostri connazionaii emi- 
grati nel Canadà che chiedono ,di riinpa- 
trjare n. (7667). 

~ ~ I s ~ " @ s T A .  - ((lo) Non è esatto che le auto- 
rità consolari nel Canadà rifiutino a i  lavora- 
tori italiani emigrati in quel paese di poter 
t,ornare in patria. Qualunque cittadino i ta- 
liano può sempre liberamente lasciare il paese 
straniero purché sin in regola con le aiat.orit& 
locali ed in possesso d i  un passaporto valido. 
Qualora tale documento fosse scaduto, i nostri 
rappresentanti diplomatici e consolari al- 
l'estero non rifiiiteranno i l  rinnovo, anche se 
in taluni casi (ad esempio r0ttur.a di con- 
t,ratto) possano ritenere opportuno esercitare 
opera ,di persuasione per dissuadere Il lavora- 
tore dal rimpatrio. Se però l'onorevole inter- 
rogante intende riferirsi al  (( rimpatrio con- 
solare )) effettuato a spese d.ello Stato italiano, 
è evidente che tale concessione può venire ac- 
cordata solo eccezionalinente previo un accu- 
rato esame del singolo caso e quando esistano 
le condizioni previste dalla legge. 

(( 20) Il Governo italiano non ritiene ne- 
cessario prendere misur,e speciali per agevo- 
lare il rimpatrio dal Canadà dei nostri emi- 
granti, in quanto le attuali disposizioni legi- 
slative in. materia già prevedono le opportune 
provvi.denze e non sembra che l'attuale si- 
tuazione d,ei lavoratori italiani in quel paese 
sia tale da richiedere l'adozione .di provvedi- 
menti di carattere eccezionale )). 

Il Sottosegrelnrio di Stalo: DOAIINEDÒ. 

EBNER, GUGGENBERG E VOLGGER. - 
Al Ministro dell'intcrno. - (( Per sapere : 

a) chi sono stati sl! (C esponenti della 
popolazione e dei partiti 1) che hanno fatto 
pervenire al  signor comniissario del Governo 
così (( vive rimostranze )) da indurlo a vietare 
nella regione Trentino Alto Adige la proie- 
zione del film : Rommel, la volpe d e l  deserto, 
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film che viene proietkato a Roma proprio in 
q1iest.i giorni; 

b) se, in consibderazione che i due gruppi 
etnici della .regione -convivono tranquilla- 
mente e disc.ip!inatamente, e certamente non 
si agiteranno per la proiezione di un film, 
non ritien.e priva di fondamento la preoccu- 
pazione del signor commissarib del Governo 
per l’ordine pubblico; 

e)  se, in omaggio alla libertà, non ritiene 
di fa.r revocare l’ordinanza del signor com- 
missaric del Governo per dar modo ai citt.a- 
dini di giudicare da loro se accettar,e o rifiu- 
tare quella pellicola che non rappresenta 
nessuna difesa del nazismo, ma inette in ri- 
lievo la figura di un va.lowso soldato )I .  (7538). 

RISPOST~.*- I( a) non si ritiene di dover 
rispondere alla domanda; 

b)  il Governo non ritiene di dover inter- 
venire per far revocare il divieto. 

(( I rapporti tra i cittadini italiani dei due 
gruppi etnici non hanno nulla a vedere con 
le vicende del defunto maresciallo Rommel 1 : .  

12 Muwstro: SCELB4 1 1 .  

FAILLA. - All’ALto Cornsnissario pe7 
l‘igiene e la sanitù pubblica. - I( Per avere 
dettagliate notizie sull’attrezzatura. sanitaria e -  
ospedaliera n.ei singoli comuni ciella provincia 
di Ragusa 1 1 .  (7611). 

RISPOSTA. - C( La provincia di Ra.gusiL è 
costituita da 12 comuni con cani.plessivi nu- 
mero 240.986 abitanti. La rete ospedaliera 
della provincia compr,ende tre ospe,dali gene- 
rici, uno dei quali nel ca.poluogo e gli altri in 
Modica e Scicli, nonché quattro infermerie 
distribuite rispettivamente nel capoluogo, in 
Comiso, Modica e Vit,toria. I1 totale dei posti- 
letto ammonta a 582, con un quoziente, cioè, 
del 2,35 per mille abitanti. Fanno inoltre parte 
del complesso assistenziale : 

N. 12 ambulatori delle condotte me- 

N. 4 ,dispensari ant,itubercolari; 
N. i ospeda1,e sanatoriale 8dell‘I.N.P.A. 

.di 303 posti-l’etto; di cui 167 per a.dult,i e,36 
per bambini; 

N. 12 dispensari antitracomatosi di cui 
4 pubblici, 4 s(;olastici e 4 abbinati; 

N. 1 centro chirurgico ,anbitracomatoso; 
N. 4 dispensari antivenerei ; 
N. 7 ambulatori d i .  enti mutualistici 

N. 32 consultori .dell’O.N.M.I. con 16 re- 

diche; c 

ed assicurativi; I . .  

fettori materni. 

I( L’Ente regione cui spetta l’orgmizza- 
zione dei servizi assistenziali della Sicilia (in 
base a.lla legge 5 luglio 1949, .n. 23, .alla quale 
ha fatto seguito jl regolamento approvato con 
,decreto presidenziale 21 gennaio 1949; n. 2), 
ha predisposto un programma per la istitu- 
zione nell’isola. d i  40 unità ospedali,ere circo- 
scrizion.ali della capacità ricett,iv.a di almeno 
100 posti-letto ciascuna, sia con costruzioni 
di nuovi edifici sia potenziando quelli esi- 
stent.i. Per la prpvincia di Ragusa sono pre- 
viste tre .di tali unità .da istituire nei comuiii 
di Modica, Scicli ‘e Vittoria. Promulgata la 
legge 3 agosto 1949, n. 589, la speci.ale coni- 
missione interministeriale, nominata ai ter- 
mini .dell’articolo 7, ritenendo che per detta 
provincia il programma stabilito Cdall’Ente re- 
gione non fosse sufficientc alle effettive neces- 
sità locali, propose ,al Ministero dei lavori 
pubblici, d’intesa con l’assessore regionale 
alla saniti, che fra. le opere da eseguirsi con 
i benefici previsti d,alla legge stessa, fossero 
compresi ì’ampliamento e la sistemazione del.- 
l’ospedale del capoluogo e la costruzione del 
nuovo ospedale circoscrizionak di Vittoria, 
con una spesa: per l’ospedale di  Ragusa, di 
lire 30 inilioni assegnati tutti neì corrente 
esercizio; per quello cli Vittoria di lire 120 mi- 
lioni, di cui 100 milioni- assegnati nel corrente 
esercizio. Per il migliorani.ento. dell’attrezza- 
tura sanitaria dell’otipedale del capoluogo, 
questo Alto Commissaria.to pur non dispo- 
nendo di fondi destinati a tale scopo, ha con- 
cesso nello scorso anno un sussimdio dell’im- 
porto di due milioni di lire, prelevando 1.a re- 
lativa somma da  residui di bilancio I) .  

L’Mto Com?nissa?‘io: MIGLruar. 

INVERNIZZI GAETANO. -- 4 i  Minis&i 
della difesa., dell’interno e all’A.lto cornmis- 
sariato per l’igiene e la sanitci pubblica. -- 
( I  Per conoscere se, di fronte alla crisi gra- 
vissima che attraversano i pastifici di  Mol- 
fetta (Bari), con grave pregiudizio di tL1tt.a 
l’.economia della zona e dei lavoi-atori, r?on 
credono . opportuno intervenire con una 
congrua ordinazione .di f0rnitur.a di pasta per  
enti militari e civili 1 1 .  (6446). 

RISPOSTA. - (1 Si risponde anche p e ~  il 
Ministro dell’interno e per l’Alto Coniin is- 
sario per l’igiene e la. sanità pubblica. 

(1 10) L’Amministrazion,e della. pubblica si- 
curezza non-ha per’il Corpo delle guardie di 
pubblka sicurezza alcuna organizzazione cen- 
trale di commissapi,ato o d i  sussistenza che Ìe 
consenta di fare .acquisti all’ingrosso di pasta. 
o di altri generi alimentari. Abolita la razione 
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-\iiveri obbligatoria e fissa, i reparti gestiscono 
mense in economia. a loro spese, provvedendo, 
.ovviamente agli acquisti necessari sul mer- 
cato local,e. 

(i 2”) L’Alto Cominissariafo per l’igiene e 
la sanità pubblica non ha alle sue dipendenze 
alcun ent,e centrale o periferico che possa 
fare acquisti di pasta o di altri generi alimen- 
3ari. 

(( 30) P e r  quanto concerne, infine, questo 
Ministero si fa presente che, a norma delle 
vigenti ,disposizioni sull’amministrazione e la 
contabilità generale dello Stato, tutti i con- 
tratti relativi a forniture ,di generi e mate- 
riali debbono essere preceduti da regol.ari 
gare. Né, d’a1tr.a parte, 1-icorrono, di mas- 
,sima, per la fornitura di pasta le speciali cir- 
costanze previste dagli articoli 36 e 41 ,del re- 
golamento per l’amministrazione del patri - 
inonio e per .la contabilità generale dello Stato 
per poter procedere a trattat.iva privata. 

(( Ciò posto, mentr,e si co1nunic.a che gli 
organi competenti di questo Ministero, non 
hanno mancato, per il passato, di invitare alle 
gare per l’assegnazione ,di forniture di paste 

’ =alimentari alcuni pastifici di Molfetta, si fa 
presenbe che la proposta dell’onorevole inter- 
rogante, diret,ta ad ottenere per i pastifici di  
Molfetta ordinazioni. a trattativa privata, per 
le ragioni su.indicate non trova possibilità di 
accoglimento ) I .  

IZ Jlinistro clclla difesa: PACCIARDI. 

LA MARCA. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. - (( Per sapere quali 
provvecdimenti intende adottare nei riguardi 
del collocatore di Gela (Caltanissetta), respon- 
sabile di aver violato la legge sul collocamento 
per aver trasmesso, 11 28 ottobre 1951, un elen- 
co di 92 operai richiesti dal comune, ad un 
sindacalista della locale C.I.S.L. cosicché i 
lavoratori ingaggiati furono avvertit, d i  an- 
dare a lavorare non tramite l’ufficio d i  collo- 
camento, come prescrive la legge, bensì tra- 
mite un privato cittadino e per giunta nella 
sede d i  un partito politico, in quanto gli 
operai furono avvisati durante una riunione 
tenuta dallo stesso sindacalista nei locali della 
,democrazia cristiana D, (già orale 3180). 

RISPOSTA. - (( Poiché non è stato consen- 
tito svolgere oralmente detta interrogazione 
nella seduta della Camera dei deputati in data 
21 corrente, si h a  il pregio di  comunicare 
quanto segue. I1 Ministero del lavoro è in 
grado di assicurare che‘il collocatore di  Gela 
(Caltanissetta) non ha trasmesso alcun elenco 

.di 92 operai a rappresentanti sindacali della 

C.I.S.L. Dal 22 ‘ottobre a l  5 novembre 2951, 
il detto collocat,ore ha bensì provveduto a ri- 
lasciare, su richiest,a del Comando forestale, 
nulla-osta di avviamento per 300 lavoratori i 
quali, ai sensi dell’articolo 27 della legge 
29 aprile 1949, n .  264 (disciplina dell’avvia- 
mento al lavoro), potevano essere richiesti no- 
1ninativament.e ,dal citato ente militare. Detta 
norma, infatti, prescrive testualmente che 
(( per l’assunzione di salariati avventizi, le 
amministrazioni dello Stato, comprese quelle 
ad ordinam,ento autonomo, e gli Enti pub- 
blici, possono chiedere all’ufficio competente 
l’elenco dei disoccupati della specialitk da as- 
sumere per l’accertamento dei requisiti vo- 
luti D. 

II Ministro: RTJBINACCI. 

LA MARCA. - AZ Ministro deZ lavorci e 
della previdenza sociale. - (( Per sapere ’ in  
base a quale legge vigente, lo. stesso Minist,ro 
ha potuto afferm.are, in una circolare ai pre- 
fetti, che il trattamento economico agli operai 
a,ddetti ai lavori (di ripamzione dei danni pso- 
vocati dalle recenti a.lluvioni deve essEre 
quello dei cantieri di lavoro Fanfani )), (già 
or.ale 3181). 

RISPOSTA. - (( Non essendo stato possibile 
dare svolgimento orale alla sopratrascritta in- 
terrogazione, si ha il pregio ,di partecipa.re 
quanto segue. La circolare cui si richiama 
l’onorevole interro,gante, .diramata congiunta- 
mente dai Ministeri dei lavori pubblici, del- 
l’interno, delle finanze e del lavoro, in data 
19 ottobre 1951, ‘ai prefetti ‘delle province al- 
luvionate d.ell’Italia meridionale e de1l.e isole, 
,dispone fra l’altro: (( I1 Ministero ,del lavoro 
concorrerà con c.antieri di lavoro, sia per fa- 
cilitar,e lavori ,di riparazione sia per fronteg- 
giare la eventuale disoccupazione dipendente 
da alluvioni D. In relazione a quanto <sopra, 
questa Amministrazione dette disposizioni, 
perché gli uffici ,del Genio civile trasmettes- 
sero, con proc,edura d’urgenza, i preventivi 
delle opere da.?eseguire, i l  cui finanziamento 
integrale è effettuato con carattere di  imme- 
diatezza. Veme  scelto il sistema dei cantieri 
di lavoro, 1imitata.mente alle opere più ur- 
genti (rimozione d i  frane, di macerie, riatta- 
zione interruzigni str.adali, ecc.) da eseguire 
nell’àmbito comunale, in quagto l’agile pro- 
cedura am,ministrativa degli stessi, ulterior- 
mente semplificata per l’occasione, consen- 
tiva, come in effetti ha consentito, interventi 
immediati. Poiché si è adottato, per l’esecu- 
zione di dette opere, il sistema dei cantieri, 
il tratt-amento economico corrisposto ai  lavo- 
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ratori impiegati non può essere che quello 
stabilito dalla legge 29 aprile 1949, n. 264. 
Naturalmente, per tutti i lavori che non siano 
compiuti per mezzo dei can t ia i  di cui trat- 
tasi, il trattamento economico di coloro che vi 
sono adibiti è quello .normale )). 

Il Ministro: RUBINACCI 

LEONETTI. - Al Ministro della difesa. 
- (( Per conoscere se non ritenga ormai in- 
dispensabile ripristinare, in analogia a quan- 
to già disposto per la marina e l’aeronautica, 
l’uniforme d a  sera per gli ufficiali dell’eser- 
cito )). (6940). 

RISPOSTA. - (( La questione dell’eventuale 
ripristino dell’uniforme da sera per gli uffi- 
ciali dell’esercito è stata considerata da que- 
sto Ministero. L’uniforme vecchio tipo però, 
ormai superata nella foggia, non è più utiliz- 
zabile e nello studio in corso - oltre al  lato 
tecnico - si dovrà tener conto della necessità 
d‘i non aggravare ulteriormente le condizioni 
economiche degli ufficiali. Comunque, appena 
possibile, gli organi competenti inoltreranno 
concrete proposte in merito. La marina e la 
aeronautica trovansi invece in condizioni fa- 
vorevoli in quanto la foggia dell’uniforme da 
sera in uso per gli ufficiali di queste forze ar- 
mate è più aderente alle esigente moderne n. 

I l  Ministro: PACCIARDI. 

LO GIUDICE. - Ai Ministyi  del lavoro e 
previdenza sociale e del tesoro. - (( Per sa- 
pere quanto tempo ancora occorre per varare 
il regolamento del Fondo di previtdenza del 
personale dell’1.N.A.M.; se sono a conoscenza 
che da circa due anni il -personale versa la 
trattenuta del 3,25 per cento sullo stipendio 
per detto fondo di previdenza è che il perso- 
nale, sospeso dal servizio per limiti di età, 
non può ancora percepire le previdenze di- 
sposte d a  detto regolamento ed è privo d i  una 

’liquidazione di pensione; se non ritengono i 
Ministri interroganti +di procedere alla defini- 
zione ed all’approvazione di detto regola- 
mento, per la tranquillità di un complesso di 
12 mila lavoratori, ansiosi di vedere regola- 
rizzata la loro instabile posizione )). (7262). 

l’onorevole interrogante nella definizione di 
un problema di così vivo interesse per il per- 
sonale dell’I.N.A.M., quale è quello del trat- 
tamento di quiescenza, si è effettivamente ve- 
rificato. Esso, tuttavia, è stato originato dalla 
necessità, sia da parte della stessa Ammini- 
strazione dell’istituto che di questo Ministero, 

RISPOSTA. - (1 I1 ritardo lamentato d a l - .  

d i  procedere in materia con la massima pon- 
derazione, tenuto conto non solo dell’attunle 
situazione dell’assicurazione di malattia, per 
la quale sono in corso studi per una possibile 
rielaborazione anche sul piano organizzativo, 
ma  anche della particolare situa’zione del pcr- 
sonale dell’istituto medesimo, il quale ha una 
posizione giuridica tuttora in via di con- 
creta definizione. Né l’onorevole interrogante 
ignora quale laboriosa attività abbia richiesto, 
a l  riguardo, i1 problema dell’inquadramento, 
che va considerato sia sotto il profilo della 
migliore tutela delle aspettative del personale, 
sia sotto quello delle esigenze funzionali del- 
l’istituto. Si assicura, comunque che i l  pro- 
getto relativo al trattamento di quiescenza è 
stato ormai già trasmesso al Ministero del te- 
soro per i 1  necessario concerto, ai  sensi del- 
l’articolo 74 del regolamento organico appro- 
vato con decreto ministeriale 18 marzo 1950, 
e che ,detta Amministrazione ha fatto cono- 
scere che procederà all’esame di competenza 
nel pii1 breve tempo possibile )). 

I l  Ministro del lavoro e della previ- 
denza sociale: RUBINACCI. 

MAGLIETTA. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. - (( Per conoscere se 
i! a conoscenza del fatto che la, (( Vacuum )), 

raffineria di Napoli, rifiuta di rispettare la 
legge sul collocamento, respingendo ogni in- 
sistenza ufficiale e sindacale. Pei- conoscere 
altresì quali provvedimenti intende adottare 
per imporre a tutte le società straniere il ri- 
goroso rispetto delle leggi italiane )). (7348). 

RISPOSTA. - (( Risulta a questo Ministero 
che a decorrere dal 10 giugno 1949 sono stati 
complessivamente avviati presso la (( Società 
Socony Vacuum italiana )), da parte dell’uf- 
scio di collocamento di Napoli-oentro (e di 
quello rionale di San Giovanni a Teduccio), 
numero 489 lavoratori di cui 372 .(pari a 
76,07 per cento) residenti nel comune di Na- 
poli, 93 (pari al 19,02 per cento) dei comuni 
della provincia di Napoli e soltanto 24 (pari 
al 4,9i per cento) di altre province. Attual- 
mente, nelle liste di collocamento dell’Ufficio 
regionale del lavoro di Napoli, risultano di- 
sponibili 137 unità della categoria chimici (pe- 
trolireri), ivi compresi 11 lavoratori avviati a 
seguito di  richiesta numerica e non assunti 
dalla predetta società, perché non ritenuti 
idonei ai, compiti da espletare. Non sembra, 
pertanto, che la (( Vacuum ) I ,  raffineria di Na- 
poli, non abbia rispettato le norme vigenti sul 
collocamento, dato che tutte le sucddette as- 
sunzioni sono state effettuati per il tramite 
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del competente ufficio, così come non risulta 
che altre società straniere non rispettino le 
leggi italiane in materia di lavoro. Si ritiene 
opportuno aggiungere, in merito alla que- 
stione, che nessun prestatore d’opera straniero 
può essere assbnto da aziende che esercitano 
la loro attivit.à nel territori,o nazionale, se l’in- 
teressato non è in possesso di  regolare per- 
messo di soggiorno, per motivi di lavoro, ri- 
lasciato .dal Ministero ,dell’interno. Detto Di- 
castero, però, non autorizza gli stranieri a la- 
vorare i n  Italia, se non dopo aver interpellato 
il Ministero del lavoro circa l’insostituibilità 
degli stessi con lavoratori italiani che abbiano 
i medesjmi requisiti D. 

IZ Ministro: R UBINACCI. 

MIEVILLE. -- Al Ministro delle finanzp. 
- (( J?er conoscere i motivi per cui ancora rlon 
è stato nominato l’Ispettor,e tecnico demaniale 
del inar piccolo di T,aranto per la molluschi- 
coltura che vive - per tale causa - in siaio 
di quasi completo abbandono con le ovvie de- 
precabili conseguenze; e per sapere se non 
ritiene opportuno sollecitare tale no.mina 1) .  

(6997) . 

RISPOSTA. - C! Con l’articolo 8 ‘del regio 
decreto-legge 3 novembre 1927, n. 2027, por- 
tante norme per la concessione dei diritti pa- 
trimoniali di pesca spettanti allo- Stato nella 
zona del mar piccolo di Taranto, fu conser- 
vato alle dipendenze del Ministero d,elle fi- 
nanze inquadrandolo in un PUO,IO speciale, 
l’Ispettore tecnico ,demaniale, cui erano già 
state conferite col capitolato di onleri annesso, al 
contratto 15 mdggio 1914, n. 186, ,di repertorio 
stipulato, in esecuzione della legge 18 giugno 
1913, n.  571, le competenze di car,attere scien- 
tifico per studi ed esperienze sulla cult.ura dei 
inolluschi ,e sulla biologia marina, nonché d i  
carattere tecnico per lo svolgimento pi i  incre- 
mento dell’industxia .della molluschicoltura. 
Per gli studi e le esperienze d i  cui sopra, 
venne messo a disposizione ,del predetto ispet- 
tore, il laboratorio di biologia marina - chia- 
mato poi Istituto di biologia marina ed oggi, 
(( Istituto talassografico II - affidato alla sua 
direzione. 

(( Per effetto della legge 20 novembre 1939, 
n. 2092 (articoli 4 e 5) l’Istituto di biologia 
marina fu trasferito alle dipendenze d,el Con- 
siglio nazionale delle ricerc-he, come pure vi 
fu trasferito, con la qualifica di biolo, =o e con 
apposito inquadramento, lo stesso ispetiorc 
tecnico, le cui funzioni, a i  sensi della conven- 
zione 5 marzo 1941, stipulata fra il Ministero 
delle finanze e il Consiglio nazionale delle ri- 

cerche, furono demandate al consiglio stesso, 
e successiva.mente, a seguito del decreto legi- 
slativo lubgotenenziale 10 marzo 1945. 11. 82, 
al  M.inist.ero del l’agricoltura e delle foreste 
Dette funzioni sono ,disimpegnate .a mezzo de!- 
l’Istituto talassografico e si concretano nella 
assistenza tecnica, scientifica e sperimentale, 
fornita, ai fini dell’esercizio della molluschi- 
coltura, all’rlziencda demaniale del mar pic-’ 
colo, che corrisponde annuaJment.e un contri- 
buto di lire 60 mila. Essendo, quindi, venuta 
meno, per le ragioni anzidette, la figura del- 
l’ispettoae tecnico dem,aniale, questo Mini- 
stero non ha alcun provvediiiiento d a  adot- 
tare. Nel caso, invece, che l’oncrevole interro- 
gante voglia riferirsi alla nomina del diret- 
tore deil‘Istit,uto talassografico -- che sarebbe 
ancor8a privo di tit.olare -- si comunica che in 
merito provvederà nella sua competenza, il 
Ministero dell’agricoltura e d,elle foreste; c o n  
appena saranno definite le intese c0.n il Mi- 
nistero ,del tesoro in ordine al.ls sistemazione 
del personale degli Istituti talassografici. Co- 
munque è d a  escludere che il ritardo oella no- 
mina del direttore stesso abbia determinkto 
uno stato di quasi abbandono della molluschi- 
co.ltura in Taranto, che forma, anzi, oggetto 
di assidue cura .da parte dell’ente concessio- 
nario del l ’kienda demaniale del m.ar piccolo 
e della stessa Direzione generale del demanio. 
La produzione dei mitili, infatti, dall’imine- 
diato dopoguerra e fino al corrente esercizio. 
è stata in continuo, costante aumento., e a tale 
scopo vengono utilizzate per la coltivaz-ione 
tutte le zone disponibili del mar piccolo e,d 
alcune del mar grande, c,on largo impiego di 
inaestranze 1 1 .  

I! Ministro: VANOWI. 

MORELLI. - Al Ministro deZI’intm1.o. - 
(c Per conoscere q m l i  provvedimenti ha preso 
od intende prendere contro i responsabili 
delle numerose vio.lenze perpetrate ai danni 
di molte libere 1avorat.rici di Lanciano 
(Chieti) colpevoli soltanto di non ‘aver voluto 
sottostare alle imposizioni della organizza- 
zione socialcomunista e di aver affermato il 
loro pieno diritto di non aderire allo sciopero 
proclamato dalla C.G.I.L., per aderire inwce 
a Ile disposizioni emanate dalla Confedera- 
zione italiana sindacati lavoratori ,alla quale 
esse lavoratrici sono aderenti. Per conoscere, 
inoltre, se è stato dato corso alle numerose 
denuncie presentate dalle lavoratrici di Lan- 
ciano occupate nell’Azienda tahacchi it.aliani, 
al locale ufficio di pubblica sicurezza; e con 
che modi e con qua.li provvedinienti si intende 
garantire la incolurnità di coloro che hanno 
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presentato denuncia e che comunque non in- 
tendono sottostare né alle intimidazioni né 
alle minacce degli attivisti o delle attiviste 
comuniste. Poiché si h a  fondato timore che 
possano verificarsi inconvenienti molto gravi 
si chiedono provvedimenti urgenti ) I ,  (già 
orale 3575). 

(Vedi  risposta scritta all'orwrevole Co- I 
tel7essa n. 3578). 

Il Sottosegretario di Stato: BUBBIO. 

PALENZONA. - Al Ministro dei t m -  
spor2i. - (( Per conoscere quale fondamento 
ha la notizia apparsa su un giornale di Ge- 
nova del 9 dicembre 1951, secondo la quale la 
ferrovia concessa Genova-Gasella figurerebbe 
tra le sopprimibili, nonostante che essa serva 
alcune zone che altrimenti sarebbero desti- 
nate, per molto tempo certamente, a ricadere 
nelle più arretrate condizioni di trasporto e 
cioè a dorso di mulo. Poiché interessi privati 
con tendenza monopolistica insidiano. d a  tem- 
po la prosperità della predetta ferrovik, l'in- 
terrogante chiede una pronta risposta allo 
scopo di tranquillizzare le popolazioni delle 
zoni depresse di cui sopra inopinatamente 
allarmate )) (già orale 3370). 

RISPOSTA. - (( La ferrovia Genova-Casella, 
già in concessione alla fallita Società anonima 
ferrovie elettriche liguri (S.A.F.E.L.), dichia- 
rata decaduta con decreto del Presidente della 
Repubblica 7 febbraio 1951, n. 218, viene at- 
tualmente esercitata in regime di gestione 
commissariale governativa. La ferrovia mede- 
sima non risulta com'presa t ra  quelle per le 
quali si preveda la eventuale sostituzione del- 
l'esercizio ferroviario con altro sistema di tra- 
sporto, e nessuna domanda o progetto del se-- 
nere trovasi attualmente all'esame. -Posso an- 
nunciare] invece, che è di prossima attuazione 
u n  progetto inteso a prolungare, fino a l  cen- 
tro di Casella, la ferrovia in questione D. 

Il Mznz'stro: MALYESTITI. 

PIERACCINI. - Al .  Mznistro dell 'intevno. 
- (( Per conoscere le ragioni per le quali, in 
violazione dielle precise disposizioni d i  legge, 
non è stata ancora indetta l'elezione di  un  
consigliere provinciale a Firenze, in sostitu- 
zione di un consigliere deceduto ) I .  (7566). . 

9 RISPOSTA. - (( In vista del censimlento ge- 
, nerale d'ella popolazione e'di quello delle at- 
tività industriali e commerciali, e tenuto conto 
della impossibilità da parte dei comuni di 
provviedere simultaneamente alle operazioni 

dei censimenti e a quelle di preparazione e 
svolgi,mento delle elezioni comunali e provin- 
ciali, veme disposto il rinvio d:ell,e elezioni a 
dopo l'ultimazione delle prime operazioni di 
riscontro ,d,ei risultati . ,dei censimenti anzi. 
dett.i. Compiute, ora, dette operazioni, il pre- 
Setto di;  Firenze ha convocato, per domenica 
i1 maggio 1952, i comizi per le elezioni sup- 
pletiv,e nel doll.egio provinciale di Firenze IV. 

Il Sottosegretario d i  Stato: BUBBIO. 

PIGNATELLI, . MOTOLESE, GABRIELI E 
LECCISO. - Al Ministro deila; Gifesa. - '  

(( Per saperle le aagioni per cui ai ca-ntieri na- 
vali di T'aranto non vengono versati dei 
congrui acconti sui cospicui crediti che e,ssi 
vantano 'verso 1'Amministrqzione 'della ma- 
rina militare, cfieando a quell'azien,da diffi- 
codtà finanziarie nokvqlissime co,m'e quella 
di non poter corrisponde're alle , proprie 
.maestranze be paghe ordinarie e meno an'cora 
la tredicesima m.ensilità. E ciò purtroppo si 
vlerifica a pochi giorni del1.e feste natalizie !). 
(6889). 

RISPOSTA. - (( Questo MinisteTo h a  fino.ra 
versato ai cantieri navali ,di T.aranto, pe,r più 
cospicui lavori che detti .cantieri hanno com- 
piuto e devono comrpi8er,e per conto di  questo 
Ministero stesso, il massimo degli acconti con- 
sentiti sdal1,e disposizioni vig.enti: Si aggiu.nge 
chte il 24 dicembre 1951 (e quindi proprio alla 
vigilia.di Natale) è sta.ta vers,ata ai cantieri in 
parola, sempre a t i tdo di .acconti, , h  somma 
di lir,e 300 milioni, con i quali la ditta i! .statJa 
posta .in grado di pasare la tredicesima men- 
silità alle proprie maestranze n. 

Il Ministr.0: PACCIARDI. 

POLANO. - ,4i Ministri  dell 'industria e 
comm,ercio e del lav.oro e pTevidenza sociale. 
- (1 Per conoscere se.sia informato ,delle inu- 
man,e condizioni di vita e di lavoro dei mina- 
tori della zona di Iglesias (Cagliari), sulle in- 
fraz'ioni al codice d i  polizia miner.a.ria circa 
le leggi sul lavoro ,e sulla prevenzione, degli 
infortuni ,e delle malattie professionali in 
quelle mini,er,e m'etallifere; e se non intenda 
dispo'rre, a mezzo degli organi di  ispez1on.e 
del Ministero stesso, una rig0ros.a indagine 
per accertare le Sesponsabilità delle società 
concessiona-rie; ,e quali provvedimenti intenda 
predisporre pe,r la t,ut.ela dei lavoratori occu- 
pati nella industria estrattiva metallifera in 
Sardegna )). (7513). 

, RISPOSTA. - ~ d n  merito alla int,erroga- 
zione sopratrascritta, questo Ministero, chia- 
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mato a risponderte anche a nome del Dicastero 
del lavoro e della previdenza sociale, ha ri- 
chiesto precise informazioni, su quanto se- 
gnalato dall’onorevole interrogante, all’Asses- 
sorato industria della regione sarda, compe- 
tente in materia ai sensi delle norme vigenti. 
Tuttavia, in via preliminare, si ritilene oppor- 
tuno comunicare, qui di seguito, gli elementi 
attualmente in possesso dello scrivente : 
Non risulta che nel bacino minerario del- 
1’ Iglesiente sussistino condizioni inumane di 
vita e di lavoro degli operai addetti alle mi- 
niere metallifere. Le condizioni igieniche dei 
cantieri “di lavoro non presentano particolari 
deficienze’ per quanto riguarda la ventila- 
zione, la temperatura e l’umidità. Indubbia- 
mente ìl lavoro in sotterraneo si svolge in 
condizioni assai più gravose del lavoro a 
giorno ma, proprio per questo motivo, la SOF- 
vegdianza e la disciplina sono maggiormente 
curate sia da parte del Distretto minerario di 
Iglesias sia da parte delle aziende. Non ri- 
sulta che i direttori delle miniere abbiano mai 
fatto resistenza ai provvedimenti di sicurezza 
impost’i dai funzionari dlel corpo delle mi- 
niere intesi a mantenere nella migliore effi- 
cienza gli ambienti di lavorc. Quanto alle in- 
frazioni alla legge ed al regolamento di po- 
lizia mineraria che riguardano la prevenzione 
degli infortuni, si deve osservare che le mi- 
niere metallifere della Sardegna segnano i 
più bassi indici d’infortunio, fra tutte le la- 
vorazioni minerarie italiane. Gli infortuni ve- 
rificatisi, per altro, hanno il carattere di acci- 
dentalità imputabile assai spesso ad impru- 
denza o a eccessiva confidenza col pericolo dei 
lavoratori stessi e le direzioni delle miniere 
sarde, quindi, non trascurano d i  adempiere a 
tutte le prescrizioni imposte dalla legge d i  
polizia mineraria ed ai provvedimenti inte- 

. grativi disposti dall’ingegnere capo del di- 
stretto minerario. Nel campo sanitario si deve 
rilevare che l’unica malattia professionale che 
colpisoe i lavoratori delle miniere metallifere 
della Sardegna, è la silicosi. 

(( Per altro tale malattia si verifica in un 
ristretto numero di miniere non precisamente 
situate nell’Iglesiente, ma in una zona più a 
nord, cioè nel cosidetto Arburese. Risulta a 
questo Ministero che le aziende adottano tutti 
i mezzi preventivi e repressivi per combattere 
tale forma di pneumogoniosi e le miniere sono 
attrezzate per il controllo della malattia e per 
l‘assistenza igienico-sanitaria dei lavoratori. 
Da quanto sopraesposto si rileva che le accuse 
mosse alle società concessionarie delle mi- 
niere sarde risdtano allo stato degli atti in- 
fondate. Ulteriori notizie saranno comunicate 

appena sarà pervenuta risposta dall’Assesso- 
rato industria di Cagliari; si ritiene, co- 
munque, di dover fare presente all’onorevole 
interrogante che si potrebbero disporre le in- 
dagini richieste qualora venisse precisato 
qualche specifico caso di infrazione alle vi- 
genti norme di polizia mineraria )). 

Il Ministro dell’indus€ria e del com.- 
mercio: CAMPILLI. 

RESCIGNO. - AZ Ministro de2le poste e 
delle telecomunicazioni. - CC Pler sapere se 
non ritenga che la emanazione da parte delle 
direzioni provinciali d’elle poste, di ordinanze 
di sfratto coattivo immediato ed improroga- 
bile da case economichle postelegrafoniche 
contro pensionati postelegrafonici (come 
quelle della direzione provinciale d i  Salerno 
del 24 novembre 1951, che getterebbero fra 
qualche mese sul lastrico una diecina d i  fa- 
miglie) sono in morale contrasto con le dispo- 
sizioni vigenti in materia di alloggi per i pro- 
prietari privati; e per conoscere -se non in- 
tenda, per intuitive ragioni sociali ed umane, 
disporre che delle predtette ordinanze venga 
sospesa la esecuzione e la ulteriore emana- 
zione, finch6 persista il regime d i  blocco dei 
fitti 1). (6904). 

(Vedi risposta scrztta all’onorevole Ber- 
nardi n. YOll). 

I l  Ministro: SPATARO. 

SAIJA. - A2 Ministro dei lavori pubblici. 
-- (( Per sapere : 

10) se, considerate le finalità e le tradi- 
zioni gloriose dell’Istituto tecnico industriale 
CC Verona Trento )) di Messina e lo stato di 
avanzamento dei lavori inerenti il primo lotto 
di tale edificio, non reputi opportuno rendere 
concretamente utilizzabile l’importante opera, 
disponendo il finanziamento necessario a l  re- 
lativo completamento; 

20) se non creda adi disporre a che i co- 
struendi locali siano aderenti alle necessità 
tecniche dell’istituto in modo che la cospicua 
attrezzatura già in sua dotazione trovi la sua . 
logica sistemazionle definitiva D. (4955). 

RISPOSTA. - CC 10) Ai lavori d i  ripristino del 
complesso degli stabili costituenti l’Istituto 
tecnico industriale d i  Messina potrà prowe- 
dersi gradualmente secondo le disponibilità di 
bilancio per danni bellici, dato il considere- 
vole importo della spesa da incontrare. 
Intanto : 

a) sono stati quasi ultimati i lavori del 
primo lotto di ricostruzione dei danni bellici 

0 
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al padiglione dell’istituto stesso per un im- 
porto d i  lire 77 milioni; 

b) è stata approvata una perizia del- 
l’importo di lire 20 milioni per i lavori di 
completamento ed è stata disposta la gara per 
l’accollo dei lavori relativi; 

c )  è inoltre in corso un’altra perizia 
dell’importo d i  lire 20 milioni, per la costru- 
zione ,di un primo lotto dei fabbricati desti- 
nati ad officina. 

(( I restanti lavori per il completamento del 
complesso edilizio anzidetto saranno tenuti 
nella debita evidenza per includerli eventual- 
mente nei programmi che in futuro potranno 
attuarsi in base alle disponibilità dei fondi. 

(( 2”) Non risulta che i costruendi locali non 
siano aderenti alle necessità tecniche dell’isti- 
tuto in parola; infatti i progetti relativi sono 
n o r m h e n t e  sottoposti a l”  parere degli organi 
competenti, i quali li esaminano sotto il pro- 
filo della tecnica, dell’opportunità e della con- 
venienza. La richiesta dell’onorevole interro- 
gante, espressa in modo generico e vago, do- 
vrebbe comunque essere specificata e circo- 
stanziata )). 

I l  Sottosegyeta.r.io di Stato: CAMANGI. 

SALA. - All’Alto Commissario per l’igie- 
ne e la sanitù pubblica. - (( Pler sapere se è 
a conoscenza del continuo diffondersi del tifo 
nel copune  di Gangi (Palermo) e quali u r -  
genti provvedimenti intende adottare )I .  

RISPOSTA. - (( Questo Alto Commissariato, 
- considerato ch,e le cause delle infezioni ti- 

foimdee e paratifoidee verificatesi nel comune 
di Gangi sono state causate dalle cattive con- 
dizioni della rete idrica di distribuzione in- 
terna e dallo stato di dissesto in cui trovasi la 
caiializzazione della fognatura, non ha man- 
cato di inc!udere i progetti di  sistemazione 
deli’acquedotto Fagotti (per una spesa di lire 
27.300.000), dell’acquedotto Salice (per una 
spesa di lire 12.500.000) e della fognatura (per 

-una  spesa di lire 44.400.000) nell’elenco tra- 
smesso al Ministero dei lavori pubblici,. com- 
prendente quelle opere la cui esecuzione ri- 
veste carattere di particolare urgenza e che 
dovranno essere finanziate ai sensi della legge 
3 agosto 1949. Per quanto riguarda i provve- 
dimenti sanitari già adottati, s’informa l’ono- 
revole interrogante che l’ufficio sanitario pro- . vinciale, in collaborazione con quello locale, 
ha  disposto tutte le misure profilattiche del 
caso, isolando i singoli infermi, provvedendo 
alle varie disinfezioni ed alla clorazione delle 
il,cque, Questo Alto Commissariato h a  inoltre 

* 

(7589). 

erogato un contributo di lire 300 miba per le 
spese sanitarie, ,ed ha inviato congrui quanti- 
tativi di vaccini preventivi specifici )). 

L’ AZto Commissario: MIGLIORI. 

SALA. - All’Alto Commissario per l’iyie. 
ne e la sanitù pubblica. - (( Per sapere se è 
vero che nella frazione di San Vito L o  Capo 
in comune di Erice (Trapani) con una popo- 
lazione di 4 mila abitanti, non esiste una far- 
macia. L’interrogante chiede di conoscere 
quali provvedimenti saranno adottati )). 

(7592). 

. RISPOSTA. - La pianta organica delle far-  
macie della provincia di Trapani prevede una, 
sede farmaceutica nella frazione di San Vito 
Lo Capo in comune di Erice. Il concorso re- 
lativo all’assegnazione della farmacia è stato 
recentemente espletato e pertanto quanto pri- 
ma sarà emesso il decreto prefettizio di auto- 
rizzazion e al1 ’aper tura d,ell’ esercizio sud:etto, 
a favore del vincitore disposto ad accettare la 
sede. I1 prefetto di Trapani ha, comunque, as- 
sicurato che l’assistenza fa4rmaceutica ribella 
frazione di cui sopra è stata ed B tuttavia ga- 
rantita da un armadio farmaceutico gestito 
dal locale medico condotto. Questo Alto Com- 
missariato, ad ogni modo, ha interessato 
quella prefettura perché voglia curare, con 
ogni possibile sollecitudine gli ulteriori adem- 
pimenti di competenza per i1 conferimento di 
detta farmacia 1).  

L’Alto Commissario: MIGLIORI. 

SALA, - Al Ministro del lavoro e dello 
previdenza sociale. - (( Per sapere se è vero 
che nel comune d i  San Vito Lo Capo (Tra- 
pani) non esiste l’ufficio di collocamento pur 
essendoci molti disoccupati, fra i quali pesca. 
tori e braccianti. L’interrogante chi,ede di sa- 
pere altresì quali provvedimenti intende adot- 
tare )) . (7593) 

RISPOSTA. - (C Come è ben noto, San Vito 
L o  Capo è frazione nel comune di Erice. In 
quest’ultimo centro ha sede l’ufficio di collo- 
camento, il cui titolare può essere autorizzato 
dal prefetto - e ciò ai sensj della legge 
21 agosto 1949, n. 586 - ed avvalersi di 
coadiutori per gli avviamenti al lavoro nelle 
singole frazioni-. In considerazione di quanto 
precede, non si riscontra la neoessità della 
istituzione d i  un apposito ufficio d i  colloca. 
mento in San Vito Lo !Capo )). 

IZ Ministro: RUBINACCI. 
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STUANI E CAVAZZINI. - AZ Ministro 
dell’intemo. - (( Per sapere se sia a sua co- 
noscenza la situazione nella quale si tromnn 
gli alluvionati del Polesine ricoverati d a  enti 
o istituti nlelle varie province, i quali non 
possono disporre di alcun sussi,dio ch.e con- 
senta loro ,di affrontare i più piccoli, ma in- 
dero3abili bisogni della vita, per esempio, per 
comprarsi sapone, per radersi la barba, pela 
acquisto di .aghi, filo, cotone, per riparazione 
biancheria che è scarsissima, >ed in d,eplore- 
voli condizioni, per riparar.e vestiti, scar- 
pe, ecc. Considerato che gli enti con le lire 
250 giornaliere che ricevono per il vitto, al- 
loggio, luce, riscaldamento e per il pemon,ale: 
non possono ‘assolutamente andare incontro 
alle su elencate necessità, gli - interroganti , 

-chiedono, al Ministro se non ritien’e necessario 
provvederme con un sussidio settimanale di al- 
meno 100 lire .a persona, da erogarsi a tutti 
gli alluvionati o quanto meno a quelli rico- 
verati da enti o istituti n. (7495). 

RISPOSTA. - (( L’assistenza a favore degli 
alluvionati è discip1inat.a dalle norm,e conte- 
nute nella legge 8 gennaio 1952; n .  7, che ha 
convertito in legge il decreto legislativo 20 no- 
vembre 1951, n. 1184. In  base a dette disposi- 
zioni, i profughi che hanno dovuto sgombrare 
le zone alluvionate e che, versando in condi- 
zioni ‘di bisogno, non hanno possibilità di si- 
stemazione alloggiativa, sono ricoverati in 
centro raccolta a totale carico ctello Stato. I 
profughi, invece, ,sistemati per proprio conto, 
e che vesana in gravi acwrlate co,ndizioni d i  
bisogno ,a causa d,ell’alluvion8e, hanno diritto 
alla concessione .del sussidio giornahero di 
lire 250 per il capo famiglia e di lire 100 per 
ogni componente a carico. Non è, pertanto, 
possibile .accogli.ere la proposta degli onore- 
voli interroganti, tendente ad ottenere la con- 
cessione di un sussi’dio settimanale di lire 100 
per ogni profugo., in quanto tale forma di as- 
sistenza non è prevista da alcuna disposizione. 
Sono stati, tuttavia autorizzati i pn.efetti delle 
province, nelle quali vi sono profughi allu- 
vionati, a concedere, caso per caso, saltuaria- 
mente dei sussildi di modesta. entità per i pic- 
‘coli bisogni ‘dei profughi )). 

Il Sottoseyreturio di Stato: BUBBIO. 

TONENGO E BOVETTI. - Al Ministro 
deZ1’ugricoltw-a e delle foreste. - (( Per co- 
noscere se intend,e prorogare per un altro 
biennio la legge 24 febbraio 1948, n .  114, in- 
tegrata dalla legge 22 marzo 1950, n .  144, re- 
lative alle provvidenze a favore della piccola 
propriet.8 contadina. L a  ric.hiest.a è motivata. 

dal fatto che nel primo biennio la legge pra- 
ticamente ha avuto scarsa divulgazione e dei 
benefici della stessa non ne ha usufruito che 
una minima parte di acquirenk contadini. 
Ne1 secondo biennio è stata attivamente ap-  
plicata e da quanto consta agli interroganti 
essa è stata favorevolmente accolta nell’am- 
bientc agricolo. L’applicazione del dispositivo 
di legge adfavore della piccola proprietà con- 
tadina potrebbe essere maggiormente inco- 
raggiante, se da parte delle competenti auto- 
rità si provvedesse ad una maggiore elargi- 
zione di fondi sia per l’acquisto dei terreni 
atti alla costituzione e all’arrotondamento .del- 
la piccola proprietà contadina, sia per i mi- 
glioramenti fondiarr da praticarsi alle azien- 
d e  costituite o da arrotondare )). (7523). 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero conviene 
sulla opportunitk che sia mantenuta l’efficaciti 
delle dispos~zioni a favore della piccola pro- 
prietB contadina contenute nel decreto legi- 
slativo 24 febbraio 1948, n .  114, ratificato, con 
inodificazioni, dalla legge 22 marzo 1950, 
n. 144; e a tal  fine ha già predisposto uno 
schema di disegno di legge che prevede, tra 
l’altro, ia proroga, per un ‘triennio, dell’effi- 
cacia $del predetto decreto legislativo e detta 
norme intese ad intensificahe il movimento 
per .la formazione della piccola proprietà con- 
tadina )). 

Il A f ~ n t s t r o :  FANFANI. 

TURNATURI. - A L  iMznistri delle finanze 
e del Cesmo. - (( Per conoscere le ragioni che 
ritardano l’auspicata unificazione dei servizi 
dei concorsi, anche3 in adempimento alle di- 
sposizioni della Presidenza del Consiglio per 
la semplificazione dei servizi e la migliore 
utilizzazione del personale. Allo stato dellc 
cose, infatti, si verifica che ogni direzione ge- 
nerale si regola in modo del tutto autonomo 
nel bandire i propri concorsi, obbligando così 
i concorrenti a sostenere delle spese rilevanti 
nella presentazione di identiche ,documenta- 
zioni per la partecipazione a concorsi banditi 
dalle .varie direzioni generali dello stesso Mi- 
nistero. D’altra parte, ciascuna direzione ge- 
nerale impegna dei gruppi di impiegati per 
lavori che vengono egualmente fatti d a  altri 
impiegati, per l’esame degli stessi documenti, 
giungendo talvolta a decisioni disparate, ri- 
flesso di vedute personali. Comportando tutto 
ciò dispendio di denaro per i padri di fa- 
miglia, spiwo d i  forze impegatizie per du- 
plicazione di lavoro, notevole perdita d i  tein- 
po nell’espletamento dei concorsi, con tutte le 
conseguenze accessorie, l’interrogante chiede 
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altresì di conoscere quali provvedimenti in- 
tenderanno prenderce gli onorevoli Mini$ri 
delle finanze e del tesoro per ovviare solleci- 
tamente ai lamentati inconvenienti )). (7434). 

RISPOSTA. - (( Si risponde anche a nome 
del Ministro &i% interim 'del teso'ro. L'onore- 
vole interrogante chiede ,di conoscere le ra- 
gioni ch>e ritard,ano presso i Ministeri delle 
finanze. ,e del tesoro la auspicat-a unific-azione 
dei servizi dei conco'rsi. Poiché la struttura 
delle :due amministxazioni 'non è del tutto 
icd.ent.ica, si rende necessario t,ener.e distint-e le 
seguenti relativle risposte :. 

1") pl:esso il Ministero delle finana,e i l  
problema ,della unificazione d,ei servizi ine- 
renti ai concorsi è stat'o gik da tempo affron- 
tato ed anche per buona parte risolto,. 

(: S'e si considera. i l  riieva.nt.e numero (33) 
dei ruoli organici in cui è inquadrq.to il per- 
sonale d,ell'amministrazione finanziaria, i l  
quale asgomma a olhe 30 mila unita e quello 
eccezionalmente e1,evatg dei concorsi che sono 
stati ind,etti in questi ultimi .a.nni (dal i948 
al 1951 sono stati in,detti num:ero 74 concorsi 
dei quali 31 per disposizioni di natur,a spe- 
cia1.e e transito,ria) si può agevolmente com- 
prendere, v.agliando le difficoltà di caratter.e 
organizzativo da superare, che l'unificazione 
di tali servizi può 'essere attuata soltanto gra- 
dualmente. I3 infatti noto che le Amministra- 
zioni statali per indire .efd 'espletar'e pubblici 
concorsi debbono eseguire numerose operia- 
zioni che possono sinteticamente riassumersi 
come appresso : 

a) accertamento 'dei poski v.?canti n'ei 
vari ruoli organici; 

b) autorizzazion,e deha Presidenza del 
Consiglio dei ministri a indire il concorso; 

c) pr-eparazione dei bandi di concorso 8. 

loro, pu b bl icazbne ; 
d) iskruzionme delle istanze e dei doc:!- 

menti prodotti dai candidati; o 

e) noniind delle commissioni esam'ina- 
trici; 

f) svolgimento' delle prove scritte e d; 
quelle orali; 

q)  compilazione ,della graduatoria d,ei 
vincitori in base a que lh  di merito predi- 
sposta dalla commissione esaminatrice; 

h) pubblicazione "delle graduatorie .an- 
zi dette; 

' i) istruzion,e di eventuali ricorsi: 
(1 Tutte queste operazioni, fino, a qualche 

anno fa, venivano cbmpiute in modo auto- 
nomo, e sovente con criteri non uniformi, da 
ogni singola direzione generale 'di detto Mi- 
nistero, per i concorsi di rispettiv.a compe- 

tenza. In occasione della narmale ripresa dei 
concorsi, si ravvisb la necessità di  coordinar2 
i servizi in esame al fine di  ottenere, la neces- 
saria uniformittt di criteri e di indirizzo nella 
trattazione di tale materia e raggiungere una 
maggiore speditezza nell'esp1etame;tu dei 
concorsi stessi. L'opera di coordinamento ebbe 
inizio con la preparazione, a cura della dire- 
zionie generale del personale e d'intesa con le 
altre direzioni generali interessate, di un 
(( bando di concorso tipo )) per l'amministra- 
zione finanziaria. La preparazione di tale 
bando portb alla risoluzione di varie incer- 
tezze .derivanti dall'interpretazione 'delle nu- 
merose norme di legge interessanti i concorsi 
e consentì di fissare nel contempo i criteri di 
massima per una uiforme istruzionle delle do- 
cumentazioai prodotte dai candidati. Succes- 
sivamente, alla fine del 1948, vennero confe- 
riti alla direzione generale del personale i se- 
guenti compiti : 

a)  raccogliere e costantemente aggior- 
nare tutte le disposizioni ed i pareri concer- 
nenti la materia dei concorsi e creare un ap- 
posito massimario al fine di poter fornire, 
all'occasione, agli uffici interessati, i chiari- 
menti che si rendessero necessari per la esatta 
applicazione delle norme concernenti la ma- 
teria stessa; 

b) accei%are, alla fine di  ogni anno, 
presso le varile direzioni generali che ammi- 
nistrano personale, il numero dei posti va- 
canti per ciascun ruolo organico da conferire 
per concorso; 

c) pfiedisporre le richieste alla presi- 
denza del Consiglio dei ministri per l'auto- 
rizzazione a bandire i concorsi; 

d) provvedere alla compilazione dei ban- 
di e alla loso pubblicazione; 

e) assicura!re uniformità di criteri da 
parte delle ,direzioni generali interessate nel- 
I'istruzio-ne delle domande e delle documenta- 
zioni prodotte dai concorrenti; 

f) formulare eventuali quesiti agli or- 
gani competenti per la risoluzione di casi 
,dubbi; 

g) predisporre gli scherni di  decreti di  
nomina dei componenti le commissioni giudi- 
catrici, su segnalazjone delle direzioni gene- 
rali interessate, e provvedere alla liquidazione 
dei compensi loro spettanti; 

A) predisporre il diario delle prove 
scritte nei vari concorsi e organizzare lo svol- 
gimento, presso le varie sedi di esame, delle 
prove stesse; 

i) tenere aggiqrnato un elenco di tutti i 
concorsi in via d'espletamento presso le varic 
Amministrazioni con l'indicazione dei compo- 
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nenti le relative commissioni giudicatrici e 
dei rispettivi segretari, ed istituire, anche ai 
fini dell’applicazione dell’articolo 3 dello stato 
giuridico degli impiegati civili dell’ammini- 
straziane dello Stato, uno schedario generale 
dei concprenti, in modo di poter corrispon- 
dere alle richieste che continuamente perven- 
gono a l  Ministero sia da parte di uffici che da 
parte di privati. 

(( Si venne così a costituire un ufficio spe- 
cializzato che ora coordina tutta 1’att;vità 
del1:amministrazione finanziaria nei riguardi 
dei concorsi, curando che, nelle varie fasi di  
espletamento degli stessi, siano osservate da 
parte delle diverse Direzioni generali i mede- 
simi criteri. A questo punto per completare 
l’opera di unificazione dei servizi rimaneva 
da effettuare l’acoentramento della istruzione 
delle domande presso un unico ufficio, perché 
soltanto in tale maniera si sarebbero potuti 
definifivamente eliminare alcuni degli incon- 
venienti ancora rimasti nell’espletamento dei 
concorsi e soprattutto quello relativo alla pre- 
sentazione d i  più documentazioni da parte di 
candidati partecipanti conlemporaneamente a 
concorsi indetti da distinte direzioni generali. 
I1 rilevante numero d i  concorsi che tuttora è 
in via di espletamento non permette perb, per 
le insuperabili difficoltà di ordine tecnico e 
materiale che si frappongono all’attrezzatura 
di un idoneo ufficio, di attuare l’accentra- 
mento suddetto. Non appena si sarà chiuso 
per l’Amministrazione finanziaria il ciclo dei 
concorsi di  natura eccezionale, si spera che 
quelli, pur in numero rilev,ante, che ogni 
anno saranno indetti per ciascun ruolo, a se- 
guito di naturali vacanze, possano essere de- 
finitivamente affidati, anche per quanto ri- 
guarda la fase istruttoria, all’ufficio che at- 
tualmente coo’rdina la materia, completando 
così l’unificazione dei servizi in” esame. 
L’istruzione ad opera di un unico ufficio di 
tutte le istanze di ammissione ai vari con- 
corsi dell’amministrazione finanziaria con- 
sentirà ovviamente di conseguire, sia nell’in- 
teresse della Amministrazione che dei concor- 
renti, vantaggi di intuitiva evi.denza. 

20) presso il Ministero del tesoro, i ser- 
vizi dei concorsi vengono espletati dalla Dire- 
zione generale degli affari generali e del per- 
sonale per quanto concerne i ruoli degli Uffici 
amninistrativi centrali, dalla Ragioneria ge- 
nerale dello Stato per i ruoli dei propri uf- 
fici centrali e per quelli delle ragionerie 
presso le Intendenze di fi,nanza e dalla Dire- 
zione generale del tesoro per i ruoli degli uf-  

o fici provinciali del tesoro. 

(( Esaminati i bandi di concorso emanati 
per jutt i  gli anzidetti ruoli da quando è stato 
ripristinato il Ministero d’e1 tesoro, si è con- 
statato che, salvo qualche rara eccezione, si è 
sempre avuto cura di inserire in essi la nota 
clausola con la quale viene data facolt8 ai 
cancdidati di far,e riferimento ai docum,enti 
s ia  pesentati pe.r la partecipazione .ad altri 
concorsi precedentemente indetti presso detta 
Ministero. Gli inconvenienti rilevati dall’ono- 
revole interrogante, pertanto, non potrebbero 
essersi verificati che in quei casi in cui il detto 
riferimento non è cansentito, e cioè quando i 
documenti presentati per la partecipazioiite a 
un concorso sono di dat,a anteriore a tre mesi 
da quella dei decreti con i quali sono stati in- 
detti i successivi concorsi a i  quali il candidato 
partecipa e. sono pertanto sca’duti di efficacia 
rispetto ai medesimi. I3 evi.dente, quindi, che 
in tali casi i detti inconvenienti si verifiche- 
rebbero anche se si addivenisse all’unifica- 
zione dei servizi dei concorsi e nonosembra 
per altro che vi sia modo di poterli eliminare. 
J3 da considerare poi &e, per la diversit8 dei 
titoli di  studio richiesti, non tutti co,loro che 
partecipano .ai concorsi per gli Uffici ammini- 
trativi possono esser.e ,aminessi a quelli per 
gli Uffici di ragioneria .e chle., non ,essendo la 
residenza di Roma fr,a le pii1 Ambite, non tutti 
i candidati ai concorsi per i ruo.li provinciali 
prendono parte a quelli per i ruoli oentrali. 
Per altro, non sembra ch’e sia il caso di esa- 
ininare e attuare, ora l’unificazione Ndmei com- 
piti afferenti a l  reclutamento del persona1.e e 
il conseguente accentramento ,di 1e.ssi presso 
un co8inun’e ufficio per l’intero Ministero del 
tesoro, attkeso ch’è tuttosa in esame il disegno 
di leg3e sul riordinamento del Ministero del 
bilancio, in cui si prevede il passaggio a 
quest’ul timo della Ragioneria gen,eralre dello 
Stato e della Direzi0n.e generale del tesoro. con 
gli uffici ldipendenti. Si assicura, comunque, 
I ’onorevole interrogante che, anche in rela- 
zione alle recenti istruzioni ‘della Paesidenza 
del Consiglio dei ministri in merito ,allo snel- 
limento dei servizi stat.ali, le circostanze 
esposte nell’interrogazione saranno prese in 
nttento esame per ottenere presso i suddetti 
ministeri un’ulteriore semplificazione del ser- 
vizio dei concorsi n. 

11 Ministro delle‘ finaize: VANONI. 

TRULLI. - Ai M m s t r i  della difesa e del 
tesoro. - (( Per conoscere se non intendano 
riesaminare la delicata posizione sull’inqua- 
dranitnto degli ufficiali della -riserva assunti 
quali impiegati civili non di ruolo che, in se- 
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guito a l  punto di vista espresso dalla Corte 
dei conti, dovrebbero subire la rigida appli- 
cazione dlel regio decreto-legge 4 febbraio 
1937, n. 100, in relazione non solo alle man- 
sioni, ma anche al  titolo d i  studio posseduto 
dagli interessati, molte volte colonnelli e ge- 
nerali, che pertanto si vedranno ora vespinti 
nella categoria dei-salariati dove, eventual- 
mente, il loro disagio diverrebbe inevitabil- 
mente grave sia dal punto di vista morale, che 
economico. E se non ri-tengano d i  tener pre- 
senke, gli onorevoli Ministri, per un benevolo, 
e sotto il profilo della dignità militare, neoes- 
sario riesame, anche per una perequazione di 
trattamento : 

10) che agli ufficiali della riserva, impie- 
gati nell'Amministrazione militane, nel 1945, 
all'atto drell'assunzione, non fu richiesto il ti- 
tolo di studio, ma solo lo stato di servizio, in 
base al quale furono fatte le varie assegna- 
zioni della prima e seconda categoria; 

20) che dopo la guerra 1915-18 non venne 
richiesto alcun titolo di studio agli ufficiali 
che, per lo sfollamento) dei quadri, furono as- 
sunti nelle varie amministrazioni statali; 

30) che non si chiede nessun titolo d i  
studio agli ufficiali della riserva che - prove- 
nienti dal servizio attivo - entrano nel ruolo 
dei commissari di leva. 

(( Si consideri, infine, la critica situazione 
di questi ufficiali, sulle cui uniformi si sono 
allineati i segni del valore e della loro fede 
nella patria n. (7124). 

RISPOSTA. - (( Si risponde anche a nome 
,del Ministro 'del tesoro. Con -circol.are in data 
29 agosto 1945 dell'a.liora Ministro per la 
guerr'a, veniva disposto, d'intesa. con il Mi- 
nistro per il teso.ro, l'inquadramento degli uf- 
ficiali del1.a riserva assunti quali* impiegati ci- 
vili non di ruolo, nella prima o nella seconda 
categoria d i  detto person.al.e., .a prescindere dal 
titolo .di studio d.a 'essi posseduto. S.enonch6 la 
Corte dfei conti, in applicazoine letterale delle 
disposizioni sd.ell'articolo 3 del r,egio decreto- 
legge 4 f,ebbraio 1937, n. -100. .e ,dell'arti'colo 4, 
del decreto 1egisl.ativo 4 aprile 1947, n. 207, 
ha ritenuto d i  no'n poter ammettere a regi- 
stra.zione i r.elativi decreti ministeriali per 
quegli uffici'ali ch,e risultarono sprovvisti d'e1 
titolo di studio richiesto dalle cenn,ate dispo- 
sizioni. Ciò posto, si a.ssicuna. l'onorevole in- 
terrogante che questo Ministero ha allo .studio 
la. questione di cui tr,attasi allo, scopo d i  sta- 
bilir,e se 'e quali possibilità si offrono per ve- 
nice incontro alle richieste degli interessati. 
Si chiarisce infine che, ,diversamente da quan- 
to  ritilene l'onorevo1,e interrogante, gli uffi- 
ciali di cui trattasi non si v,edranno (( respinti 
nelle categorie dei salari,ati n, I ma pesteranno 
inquadrati. nell,a categoria di person,ale civile 
impiegatizio n0.n di ruolo ch'e loro compete in 
base al titolo d i  studio posseduto D. 

Il Ministro della difesa: PACCIARDI. 
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